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Affacchi russi 
lespinfi sanguinosamente 
sui Darpazi 


| 280 russi prigionieri 
Qi VIENNA 18 (Corr. Bureau). Ufficial- 


nio è | 
108 Pl 
taglio | 
e coM 


{ha marzo 1915. - Nei Carpazi sulle al- 
iure ad ovest di Laborezret fu respinto, 
\Sîpo un combattimento sanguinoso con 

.@| Randi perdito per l'avversario, l'attacco 
| Si notevoli forze nemiche. Parecchie com- 
(Bagnio nemiche furono disiatte. 

Del pari fallirono nella Galizia sud- 
| Orientale ripetuti tentativi dei russi di 


8_|Sero a brevissime distanze nel fuoco delle 


n ici | Nostre truppe, furono fatti prigionieri an- 
cora | Re 280 uomini. ò 
vie | Su tutte le altre fronti non è avvenuto 


2% |Ru]la di notevole. 

Il sostituto del capo dello Stato 
maggior venerale, tenente mare- 
sciallo de Hòfer. 


î 


Vani alti ri o Poor 


| 1990 prigionieri russi 


IMiracela di rappresaglie a saccheggi e incendì 


| BERLINO 18 (Corr. Bur.), La «Wolfi» 
|lomunica: Grande quartier! generale, 
DIS|ÙB marzo 1915, Teatro orientale. della 
Terra, 
pi Gii attacchi russi contro le nostre posi» 
pal | ioni tra Pissok ea Orzyo, nonchè a nord 
por | SSt di Prasznysz sono Stati continuati 
roif | che iori senza successo. 
molti Adevest di Szkwa abbiamo fatti 96 
8 RlBlonieri, ad est di Szkwa 1000 prigionie- 
 Mifoo Cd abbiamo conquistato quattro mi 
o 7 | ragliatrici, 
Fota Un snecesso a Buon prezzo riportaro- 
NUBI do turbe della © milizia russa facen= 
Sita) 
Ttionale dolla Prussia orientale nolla di. 
Mfione di IMemel. Esse saschegniarono 
ti incendiarono villaggi e faticrio. Alle 
\Uiità del territorio russo da noi occupa» 
0 è stato imposio ner punizione il paga- 
| perio di una più grossa somma quale 
Intonnità. ; 
Go. Per ogni villeggio cd oyni fattoria in- 
|'ehdiata da quesito orde su suolo tedesco, 


Ji |laranno dati allo fiamme tro. villaggi 0 


jestt|N® fattorie dei territorio russo da moi cc-| 
Minato, Ad cgni.danno cagionato da in- 

Adi a Memel si risponderà incendian. 

sd 10% gli edifici governativi russi a Suwalki 

‘Begli altri luoghi prizicipali del gover. 

n] Morato, che si trovano nelle noste 

ont | vani, 

cat TE comando supr 

dA 


Sl I combafilmeni 
lalla Galizia alla Bueovina 


Ji IMIZENNA 18. 
Uica: Le odi 


carl 
e aÙ 
Vas 
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dell'esercito, 


È 
ì 
3 


suo 
duli 


La «N. I. Presse» pub- 
ine notizie sulla battaglia 
tesso Ottyni olomea sono molto bre- 
| forse nei durissimi combattimenti è 
gdentrata una tregua momentaneo. I 
Ombattimenti in. questa regione sono 


|b 


è avvenimenti della giornata. Lo Sta- 
Der 
{8 
ri 


re! 


Maggiore comunica: A sud del Dnjestr 
combatte in alcuni punti. I due ne- 
Depici dovrebbero quindi essere molto vi 
) Gli. Le nostre posizioni possono essere 
llocale in vario senso, Una buona ti 
pd sembra essere quella ‘@ nord. di Ot 
Ia, verso Obertyn. Non meno vantan- 
Ù sa appare la linea delle alture a nord 
ela ferrovia. In tutti i punti le nostre 
| Posizioni furono mantenute negli acca- 
IU combattimenti, durati parecchi gior- 
ln L'ultimo attacco russo, eseguito con 
Qndi forze, fu respinto ierlaltro nel po- 
leriggio, nonostante fosse tentato tre 
lte. La situazione, rileva lo Stato mag- 


A 


) 


i 
fl 


|n 
tto 


||hore, malgrado î singoli combattimenti, 


| por Si è mutata nè su questa parte del 
° || Ote, nè su, quella. presso Nadworna. 
Hi Ingoi si fa particolare menzione di Czer- 
di vità. Le alture sulle quali è situata 
ti || pCitta, a sud del Pruth, sembrano do- 
to || gare in tutti i punti la riva setten- 
gi | 1FOnale, In direzione orientale vi sono 

Ta chilometri sino 4 Marmornitza, pres- 
ne || i confine, La distanza tra Czernowits 
"i | Kolomea è di circa 70 chilometri. Dal 
du: | 0dierno notizie si potrebbe ammettere | 
È TSE le nostre truppe devono trovarsi ai 
Do n° del Pruth, mantenendosi a Czerno-| 
iù ll pi e che le forze nemiche sono, forse, | 
— ||msso Nowosielica e Zalesczki, con buo-| 
_ ||, tongiunzioni verso est e verso nord. | 
A degree ogni base per formarsi un con- | 
i lano esatto sulle condizioni delle forze 
ni [lan tto eserciti nemici. La stessa @mpor- 
tal si 
5 |Podierno comunicato 
1 || {rENde importanza per il combattime 
0 lp, quel setiore. Vi fu un'avanzata 
t0.|\ gpteria nemica sulla riva mertidional 


drtuzione, nol lembo più setten.| 


dei Carpazi e quello della Galizia. Ri- 
parti nemici tentarono ripetutamente at 
tacchi notturni per riconquistare le posiì- 
zioni occupate dalle nostre truppe, ma 
gli attacchi fallirono. 


ba Prussia orientale 


dopo le invasioni russe 


BERLINO 17. Il presidente delle pro- 
vince della Prussia orientale, von Bato- 
cki, tenne iersera una conferenza alla 
Camera prussiana sullo stato delle sue 
province. L'oratore diede le seguenti ci- 
fre: Nella prima invasione russa venne- 
ro bruciate diecimila case, uccisi duemi- 
la abitanti e quattromila condotti via. 
Nella seconda invasione i russi organiz- 
zarono il sacchaggio sistematico delle 
case. Non meno di ottantamila abitazioni 


masserizie e i mobili trasportati in Rus- 
sia in treni merci. Si ignora.il destino 
di quattromila abitanti. 

Nelle maggiori città la prima volta i 
russl conservarono una certa disciplina, 
specialmente quelli di Rennenkampf. 
Non così nei villaggi. Del resto il trat- 
tamento fu diverso da luogo a luogo. Da 
certi villaggi tutta la popolazione, con 
prese le donne con i bambini al petto, 
venne trascinata in Russia. Da altri so- 
lo la popolazione maschile atta alle ar- 
mi da 17 a 50 anni. In qualche caso si 
mostrarono tolleranti. Un medico russo 
tolse nell’attestato sei mesi a un ragazzo 
diciassettenne perchè non venisse preso. 
Una madre versò dell’acqua bollente sui 
piedi di suo figlio perchè non lo trasci- 
nassero via. Lo stato, dell’agricoltnra 
j desolante. Di centomila cavalli ne sono 
| rimasti seimila. I fuggiaschi sono anco- 
ra trecentomila ed è dubbio se tutti tor- 
neranno. 
ndo all'opera di ricostruzione, vi 
| sono già progetti di cinquecento noti ar- 
| chitetti. Batocki raccomandò di non spec 
{ dire nella Prussia orientale rifiuti ‘di 
mobili e ma; zie. Quanto alle cose u- 
LN Tiescono accetti solo gli abiti. Fe- 
ice è l’idea che ogni città da ricostruire 
| nella Prussia orientale abbia per madri- 
| na uni città dell'impero che per un certo 
i tempo eserciti la sua tutela. 


I h 
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Richiamo in Austria 
(di riformatj e congedati oltre il {. Aprile 


VIENNA 18 (Corr. Bureau). Il ministe- 
ro della guerra ha disposto che tutte 
| quelle persone della truppa le quali, in 
base alle stato di presentazione alla mo- 


îrate cd il cui cOngede, rispeitivamente 
collocamento nello sato non attivo dura, 
in base ‘al relativo conchiuso di super- 
arbitrio oltre il 1, aprile a, c., debbano 


| presentarsi alla continuazione del servi. 


zio inilitare attivo il 1, aprile 1915, © 


La disoussione del bilancio al Reichsfag 


BERLINO 18 (Corr. Bureau). Roeichs- 
tag. }l Reichstag ha cominciato oggi la 
seconda leitura del bilancio. Il bilancio 
del Reich ò approvato senza discus- 
sione. S cutono quindi i bilanci per 
il cancelliere dell'impero e, per i) Mini- 
stero degli esteri. di 
Il relatore deputato Bassermann dice: 
Ta commissione al bilancio del Reichstag 
riconobbe unanimemente il valore 


USS 


UND: 


del 
nostro esercito e della nostra fiotta e tutti 
immirarono concordemente le grandiose 
prestazioni fatte dal allo gene- 
rale Hindenburg. Siamo ‘tutti convinti 
che il successo completo sarà nostro € 
che i nostri nemici subiranno una scon- 
fitta ‘annientatrice (vivaci applausi). 

Il deputato \Scheidemann (socialista) 
dice: Gli attuali combattimenti sono in- 


dono parte come una lotta, per i esisten- 
za. Si impegna tutio ‘per conquistare la 


la vita della popolazione colpita, a ga- 
ranzia di reciprocità, incontra il nostro 
plauso. La resistenza ed il valore dei no- 
stri soldati destano l ammirazione del 
mondo. Siamo loro grati per ciò. Noi, co- 
me rappresentanti del popolo tedesco, 
dobbiamo avere la coscienza di dover 
provvedere abbondantemente ‘non sol 


tanto per le famiglie dei nostri soldati, 
ma anche per i soldati che ritornano in- 
validi (applausi). Urgente sopra tutto mi 
sembra la ferma fede nell'invincibilità 
cel nostro popolo. La nostra preparazio- 
ne economica e morale deve essere anzi- 


7 lt Pruth nello stretto settore {ra la c 
5° 


| 


ove 
[Ren 


ti 


1a sud-est della Galizia trattandosi 
Gnollo di congiunzione tra il fronte? 


pa 


ogliamo oggi adope- 
per un’opera di mi- 


i 


mia guidati dall'amore del popolo e a fa- 
vore dei suoi interessi, Nello stesso sen- 


Vennero completamente svaligiate e le! 


biliszazione del 1914 furono superarbi. 


terpretati da tutti i popoli ehe vi pren-! 


vittoria. Ogni misura destinaia a lenire! 


‘iscrive: Il ministro della guerra ha ordi- 


ichiamata delle reclute parigine avver- 


I 


so noi, appena si avrà la pace, continue- 
remo a lavorare per il raggiungimento 
della mèta da noi ritenuta giusta. Il no- 
stro popolo riprenderà il cammino avan- 
ti e in alto. Il paese, in cui è stato get- 
tato il nostro seme, è nostra eredità. Nei 
lo difendiamo affinchè esso sia di tutti, 
affinchè sia una patria di diritti eguali 
ed eguali doveri, un paese della libertà 
e del benessere (vivi applausi dei socia- 
listi), $ 

Quindi i bilanci in discussione sono ap- 
provati. S > 

Al bilancio per l' amministrazione del 
l'esercito dell'impero il relatore propone 
«na serie di aggiunte, tra cui sull’allar- 
gamento del diritto al servizio del volon- 
teriato d'un anno. 

Il bilancio è quindi approvato senza 
discussione nella parte ordinaria e stra- 
erdinaria. Le risoluzioni sono approvate 
e la seduta termina. a a 

Prossima seduta ‘domani. Ordine del 
giorno: Continuazione della discusione 
|del bilancio. 


Il mandato di Wetterle vacante 


BERLINO 18 (Corr. Bureau.) Il con- 
siglio degli anziani del Rcic) BSc 
accordato di terminare la disc one 
del bilancio per sabato; il Reichstag sa- 
rà quindi aggiornato fino alla, fine. di 
maggio. 

.La commissione al regolamento del 
Reichstag si è occupata oggi del man- 
| dato del deputato Wetterle e deliberò di 
dichiarare vacante questo mandato. 


La malaffia dol brogotenenfe. della Boemia 


| VIENNA 18. La «N. F. Presse» reca; 
{Il comunicato ufficiale pubblicato sulia 
jimalattia del luogotenente della Boemia, 
principe Francesco Thun, viene interpre- 
itato nei circoli politici di Vienna e di 
| Praga nel senso che il luogotenente, dopo 
{il suo permesso per questa malattia, non 
ritornerà più al suo posto. Riceviamo, 
da parte bene informata, le seguenti in- 
formazioni: Il luogotenente principe 
| Thun ha 68 anni; già da alcuni anni vi 
jerano sintomi. che il principe non fosse 
| più in possesso di una salute fermissima, 
(Specialmente il male agli occhi, che ora 
costringe il principe ad astenersi com- 
| pletamente dagli. affari d° ufficio, s'era; 
igià manifestato circa quattro anni fa, 
iquando aveva assunto il posto di luogo- 
itenente della Boemia. Non furono, si ca- 
pisce, ancora prese decisioni riguardo il 
nuovo luogotenente della Boemia; si ri- 
tiene però che il successore del principe. 
'lhun non.sarà. un luogotenente. politico; 
Dia, come if conte vCoudenhovop quale 
Tu sostituito dal. principe. Thun il 17 
igennaio 1911, verrà preso nuovamente dai 
circoli degli impiegati. f 


——momo © de n 


LA BATTAGLIA IN FRANCIA 
pe e sar 
E INOACOSI TOSDizi 
Altacchi francesi: rospi 
® 

Calais bombardata 

BERLINO 18 (Corr. Bur... La «Wolfs| 
comunico: G&randa quartier generale, | 
18 marzo 1915. ‘Teatro occidentale della 
guerra. 

Una punta franesse contro ia nostra 
posizione sul pendio meridionale doli'al- 
tura di Loretio fu respinta. 

Attacchi parziali irancesi nella Cham- 
pagne, a nord di Le Wesnil, furono fer! 
mati dai nostri contrattacchi, Un attacco 
Irancese fu qui nuovamente respinto 
con ucavi perdite per il nemico. 

Nell'Argonne ieri i combattimenti di 
sminnirono d'inteusità, 

Aviatori francesi gettarono bombe sul- 
la città alsaziana aperta di Schisttstadt; 
seltanto una sorti degli effetti, poichè 
cadde sul seminario delle maestre, noci 
jse due fanciulle e ne ferì gravemente die- | 
[ci Come risposta, stanotte la fortezza di 
j Calais fu coperia con bombe di calibro 
| pesante, 

Il comando supremo dell'esercito; 


Ì 


| 


i 


I 
j 


| 
i 


(II generale pù piovane dell'esercito francese! 


Ucciso in una ricognizione 


Come furono feriti i generali Maunoury 
e De Villaret 


VIENNA 18 (N. Cons, Ù È 
Presse» ha da BoMgn ERRO 
giovame dell'esercit 
maison, fu ucciso 

BASILEA. 18. 


abbassò l’occhio 
e guardò a sun! 


a, quando in quel 
il sibilo del proietti 


piedi, dette i 
Tiore e potè | 
tri a piedi pri- 
dolore. 


Chiamata in Francia della classe {916 
PARIGI .18 (Corr. Bureau). Il «Matiny 


nata la chiamata della classe 1916. La 


rà il 12 aprile; le chiamata della fanteria 
legkera africana il 2 anrile, | 


(AI 


i celito linee ingl 


|il permesso per la marcia attraverso il 


|tralità finchè un'altra potenza non l'a- 


di 


Fenpino Garibaldi completerà la sua legiore 


MILANO:18. Si ha da Parigi: Peppino 
Garibaldi, che si trova attualmente a Pa- 
rigi, è stato interrogato circa o sciogli- 
mento della Legione garibaldina. 

-— Dei tre battaglioni che avevo al mio 
comando (tremila uomini circa) - ha det- 
to Peppino Garibaldi - la metà sono sta- 
ti posti fuori combattimento o morti di 
malattia o in seguito a ferite. L'effet- 
tivo che mì rimaneva sarà ancora gran- 
demente ridotto per la partenza di quel-|} 
li fra i volontari che. appartengono ai 
classi dell’esercito italiano prossima-! 
mente richiamate. Però la Legione ga-| 
ribaldina non scomparirà. Stasera par-! 
tiamo per Avignone dove procederò alle; 
operazioni di rimpatrio di quelli che vo- 
gliono tornare in Italia, poi completerò 
e riorganizzerò il mio corpo franco coni 
muovi volontari. 


D'Annunzio e Ojetti a Reims 


ROMA. 18. Gabriele d'Annunzio e Ugoj 
Cijetti - a quanto annunciano da Parigi -' 
n un'autorizzazione speciale di Joffre,! 
ono recati ieri a Reims dove hanno! 
potuto . visitare accuratamente la catte- 


Towett, del partito operaio, domanda 
se i Governi alleati si sono messi d'ac- 
cordo circa le condizioni di pace da im- 
porsi alla Germania, Austria-Ungheria 
ed alla Turchia. si 

Sir Edward Grey. risponde negativa- 
mente. 


Voto contrario dei lordi 
all'istituzione di assemblee esecutive. in India 


LONDRA 18 (Corr. Bureau), Alla Ca- 
‘mera dei lordi lord Macdonald osservò 
che il vicerè delle Indie, alla convoca- 
zione dell'assemblea legislativa indiana 
imperiale a Delhi il 12 dicembre a. è. 
espresse il desiderio del Governo india- 
no di evitare, durante la guerra, per 
quanto fosse possibile, ogni discussione 


idi questioni controverse, Egli disse che il 


Governo considerava inopportuno di pro- 
cedere ad una legislazione che potrebbe 
provocare delle controvensie. Poichè i di- 
segmi di leggle presentati alla Camera lo 
‘SCorso 
ssemblea esecutiva per Je province umi- 
te di Agra a Oudh avrebbero un carat- 
tere assai controverso e concorrerebbero 
‘a mantenere Je cause che fecero apparite 
fuori di luogo le proposte presentate alla 


drale e il quartiere bombardato, 


— oi 


A GUERRA NEI MARI 


Nave inglese attaccata da un Taube 


LONDRA 18 (Corr. Bureau.) Il «Cen-| 
tral News» reca: Il piroscafo inglese 
«Blonde», arrivato nel Tyne; riferisce di 
essere stato attaccato da un Taube. Un! 
uomo fu ucciso, ri | 


Piroscafi fermati da sottomarini tedeschi 
e rilasciati ; 


ROTTERDAM 18 (Corr. Bureau.) Il pi-! 
toscafo «Batavia IV», fermato da ur 
sottomarino germanico, è arrivato a Rot- 
terdam con 20 minuti di ritardo. ‘ 

AMSTERDAM 18° (Corr. Bureau.) I° 
giornali hanno da Ymuiden: Il pirosca- 
fo, «Waalsirom», proveniente da Londra, 
fu fermato ieri a sud-est della nave-faro | 
della Mosa da un sottomarino germani-! 
co, ma potè proseguire, 


Dopo l’aifondamento del , Dresden! 


ra mel 1909, Macdonald propose um 
inditizzo al re, in cui si prega la Corona 
di non approvare, durante la guerra, il 
proclama che dovrebbe istituire l'assem- 
lea esecutiva. 

La proposta fu approvata; quindi la 
Camera fu aggiornata» fino al 14 aprile. 

Il «Daily News» scrive al riguardo 
nell'articolo di fondo: Alla Camera alta 
Vi fu una votazione che avrà, eco, in 
tutta l'India. Il vicerè ed il governatore 
delle provincie unite raccomandarono al 
Governo l 
esecutiva in Agra e Oudh. La pubblica 
opinione nelle privincie lo esige, 47 Pari, 
che non rappresentano calcun partito e 
che non sono responsabili di fronte a 
nessuno, opposero il loro veto. La Came- 
ra alta diede al prestigio del Governo in 
India iWurante la. guerra un grave colpo. 
Questo è tanto più deplorevole, in quan- 
to che la pop ine delle due provin- 
cio è nella maggior parte maomeitana e 
specialmente adesso molto si domanda, 
alla fedeltà dei maomettani. 


Il bisogno di materiale da guerra 
in Inghilterra 


LONDRA 18 (Corr. Bureau.) La Reuter 
comunica: Sotto gli auspici del Governo 


sabato circa l'istituzione di una! 


la creazione di un'assemblea | 


I 
Rappresaglie tedesche contro aviatori francesi e incendiari russi 


ALA GUERRA CONTRO LA RUSSIA 


conferenza. nazionale di operai. Si di 
scussero le modalità per approntare gran- 
di provviste di materiale da guerra e si 
costituì, a lato del Governo, un:comitato 
di sette capi operai, con funzione con- 
sultiva. 


Gonsiderazioni del ,,Times® 
sulle perdite inglesi e sulla. necessità 
dell'obbligo militare 


LONDRA 18 (Corr. Bureau). Il «Times 
scrive nell'articolo di fondo: Mentre ci 
suona ancora alle orecchie la seria am- 


! monizione di Kitchener, che i disordini 


operai mettono in dubbio il nostro fab- 
bisogno di munizioni, si hanno chiari in- 
dizi che il fabbisogno di uomini non di- 
minuisce nè che accenna a diminuire. 
Le perdite degli ufficiali avutesi negli 
ultimi. giorni dicono troppo chiaramente 
il caro prezzo pagato per i recenti suc- 
cessi, Noi non abbiamo tuttora una espo- 
sizione ufficiale delle complessive  per- 
dite britanniche. Si crede però che esse 
costituiscano due terzi delle perdite te- 
i desche; e si è appena all’inizio di una 
campagna. .che, deve cominciare  seria- 
mente tra alcune settimane, I risultati 
del reclutamento non sono del tutto sod- 
disfacenti, Nell’ Irlanda particolarmente 
sono deboli, 

Il giornale conclude: I grandi ‘capì del- 
la democrazia di là ONU SnO non 
rifuggirono dall’obbligo generale al ser- 
vi inca le armi allorchè la repubblica 
trovò impegnata in una lotta, per la 
| vita e la morte. Noi siamo convinti che’ 
il nostro popolo, se lo si esortasse a fare 
quello che Lincoln domandò dalle sue 
genti, farebbe, il sacrificio. con grandissi- 
ima prontezza. 


I movimenti operai in Inghilterra 


LONDRA 17 (Corr. Bureau.) Il riparto 
{operaio del «Conciliation Board» per 
i l'industria carbonifera accettò ierlaltro 
le condizioni dell'accordo proposto. dal 
«Conciliation Board». I datori di lavoro 
non presero ancora alcuna risoluzione. 


Divieti d'esportazione 


AMSTERDAM 17 (Corr. Bureau.) I 
giornali recano che da oggi è vietata’ 
l'esportazione di qualsiasi genere di car- 
ne porcina. 

LONDRA 18 (Corr. Bureau.) Il «Ti- 
mes» reca che il Governo della Nuova, 
| Zelanda ha proibita l'esportazione di 


Ribasso nei premit'assicurazionea Londra vi fu ieri nel pomeriggio una grande avena. 


LONDRA 18 (Corr. Bureau.) La: Reus 
ter annuncia:  L’affondamento. dell'in- 
crociatore germanico «Dresden» ha a-! 
vuto per conseguenza un notevole riba 
so dei premi d'assicurazione per cari- 
chi di cereali dalle coste dell'Oceano Pa- 
cifico; 


Battello pescamine saltato all'aria 


LONDRA 18 (Corr. Bureau). La «Reu- 
ter» comunica da Tenedo: Battelli da pe-i 
sca hanno ricominciato' ierlaltro la pe- 
Sca di mine sotto la protezione di una! 

ave da guerra. Un battello da pescai 


n la 
saltò all'aria, 


Servizi marittimi inglesi ridotti o sosposi 
VIENNA 18 (N. Cons.) Il «Tagblatt» 
ha da Rotterdam: Il «Courant» ha da 
Londra che anche Ja Star-Line e la socie- 
ta armatrice Meldrum e Compagni hanno 
ridotto il loro servizio con l'estero del 60 
per cento a partire dal 15 corr. Più di 
O i di navigazione han- 
no limitato l'esercizio causa il i 
dei soltomari rmanici. Il servizio 
complessivo è stato ospeso finora da 18° 
linee locali di navigazione. 


ALLA CAMERA DEI COMUNI 


La sorte di Tsing-Tao - Ancora sulla violazione 
della neutralità hela 


LONDRA 17 (Corr. Bureau). Camera dei 
Comuni. Il Jiberale Quthwaite domanda a 
Sir Edward Grey se si è stipulato col 
Governo giapponese un’ accordo sulla 
sorte di Tsing-Tao, 

Grey rispose negativamente. 

Quthwaite domanda inoltre se Grey. 
poteva indicargli ora del giorno 2 ago 
to in cui la decisione del gabinetto di 
appoggiare la Francia per mare fu ri: 
messa all’ambasciatore francese a Lon- 
dra, e l’ora dello stesso giorno*in cui. il 
Governo germanico chiese a Bruxelles 


Belgio, 4 

Grey risponde di non poter indicare le 
ore precise. Non vi è però alcun nesso 
tra Ie due questioni, poichè, come dimo- 
stra. chiaramente ìl Libro bianco, il Go- 
Verno german'co fu interrogato da quei- 
lo britannico se voleva rispettare la neu- 


intenzioni tedesche? 


Grey rispose: No, certamente; Abbia- 
mo avuto i primi indizi delle intenzioni 
della Germania quando, una settimana 
prima, rivolgemmo. nello stesso tempo 
una,domanda al Governo francese ed al 
Governo germanico, Il Governo francese 
Tispose subito che avrebbe rispettata Ja 
neutralità del Belgio, mentre il Governo 
germanico rispose di non poter dare nes: 
suna risposta. 

Outhwaite domanda ancora: Se la de- 
cisione del gabinetto britannico fu presa 
la mattina del 2 agosto e se la domanda 
tedesea non fu elevata prima delle 7, è 
corretto dire che noi abbiamo abbhando- 
Nata la nostra neutralità soltanto per la 
violazione della neutralità belga? 


Lo «speaker» decide che la domanda 


sia presentata in iscritto. 


IL BOMBARDAN 


Have francese: affondata 


COSTANTINOPOLI 18 (Corr. Bureau). 
Il quartier generale comunica: Nell’o- 
dierno bombardamento dei Dardanelli la 


[nave corazzata îrancese «Bouvet» affon- 


dò all'entrata dei Dardanelli in seguito 
al fuoco delle nostre baiterle, — 


LO averio sofferte dall, Amothyet" 


[PATTI 
nel ,vaid” a Nagara 
28 morti 3 
ATENE 18. I giornali greci danno par- 
ticolari interessanti. circa l’inerociatore 
inglese «Amethyst» rimasto colpito du- 
rante il «raid» nei Dardanelli fino a Na- 


gara. 
Il corrispondente dell’«Embros» tele 


grafa da, Tenedo di aver avuto il permes-, 


so di avvicinarsi alla nave ferita, che si 
trova, ora nel porto, appoggiatta al vec- 
chio incrociatore. «Blenheim» che. fun- 
ziona come officina. Il giornalista, a cut 
fu proibito di prendere fotografie, vide 


ai due bordi falle di diverso diametro: le) 


più grandi sono tre intaccanti la sopra 
struttura. Intorno alla nave sopra e sot 
t'acqua ferve un lavoro febbrile: cinque 
palombari e una trentina di carpentieri 
sono incaricati dì tappare le falle. Si ve- 
de chiaramente che la nave rimase col- 
pita da cannoni:di piccolo calibro. Un 
proiettile squarciò lo scudo protettore 
‘senza danneggiare il cannone: però gli 
artiglieri tutti furono colpiti. Si dice a 


Tenedo che l'incrociatore fu colpito u-. 


scendo dai Dardanelli da un cannone 
automobile nascosto sulla punta di Kum 
Kaleh. 

ROTTERDAM 18. Si ha da Londra: 
L'inviato speciale del «Daily Telegraph» 
a Tenedo telegrafa che domenica notte i 
riflettori delle navi inglesi scoprirono dei 
‘cannoni turchi su automobili presso 
Kum Kaleh. Le navi aprirono il fuoco e 
ridussero al silenzio le batterie dopo .tre 
ore di bombardamento. Allora J«Ame- 
thyst» avanzò a tutta velocità fin presso 
Nagara, ma; fu fatta bersaglio dall’ar- 
tiglieria da campo nascosta in un punto 
in cui non sarebbe stato possibile sospet- 


tarlo. L’«Amethyst» subì qualche danno | 


essendo stata colpita da sette proiettili 
a breve distanza. La sua efficienza bel- 
lica rimane però inalterata, ma fra l’e- 
quipaggio vi furono 28 morti e parec- 
chi feriti, I morti furono sepolti in mare: 
durante la cerimonia l’intera flotta calò 
le bandiere a mezz’asta. 

Secondo gli ufficiali della nave, L«A- 
methyst» oltre che ai proiettili dei forti 
dovette sottostare al fuoco delle batterie 
mobili. 


Iturchi 


pronti a respingere i nuovi affacchi 


BERLINO:18 (Corr. Bureau.) La «Vosr 
sische CATECTA annuncia da Costanti 
nopoli: Il maresciallo barone von der 
Goltz pascià disse durante îl ricevimento 
di guerra dato ieri sera dalla’ consorte 
dell'ambasciatore germanico: Un muovo 
eventuale 


troverà i turchi pronti a respingerlo con 
una preparazione anche maggiore. Sono 


| certo che gli storici {futuri celebreranno 


la difesa dei Dardanelli come una gran- 


attacco contro i Dardanelli.gq, 


ni dc 


ENTO DEI DARDANELLI 


de prestazione guerresca dei turchi. L’e- 
sperienze che ho tratto da questi com- 
battimenti è che anche la piccola e me- 
dia artiglieria può essere impiegata con 
grande successo contro navi corazzate. 


Arrivo di feriti a Malia 


LONDRA 18 (Corr. Bureau.) Il «Daily 
Telegraph» annuncia da Malta: Qui sl 
fanno preparativi per accogliere i feriti 
dal teatro orientale della guerra. Una 
parte dei feriti è già arrivata. 


| combattimenti nella Mesopotamia 


I TURCHI 
sarebbero entrati a Korna 


COSTANTINOPOLI 18 (Corr. Bureau.) 
Secondo notizie. private da Bagdad, le 
truppe turche, dopo l'inseguimento del 
nemico, sono entrate a Korna. Gli in- 
glesi, che si crano rifugiati nella’ città, 
si sono ritirati verso sud. Nel corso del 
combattimento bmpegnatosi nella città 
gli inglesi, presi dal panico, spararono 
gli unì contro gli altri. Da parte turca 
nessuna perdita, 


Cutto il Sudan in mano dei dervisci 


secondo un negoziante tedesco 


BERLINO 18 (Corr. Bureau), Un ne- 
goziante tedesco testè ritornato dall’Egit- 
to narra nella «Vossische Zeitung» quan- 
to. segue sugli umori e. gli avvenimenti 
in Egitto: Il 1, novembre a, s. arrivò nel. 
l'oasi di Sisah il grande sceicco dei se: 
nussi, che dispone di circa 70.000. 
battenti. La sua gente massacrò il presi- 
dio di confine inglese e la maggior parte 
di un presidio inglese a tre giornate di 
marcia ad ovest del Nilo, RA 

I senussi sfuggirono alle forze inglesi 
inviate a. rinforzo piegando verso sud; 
distrussero la Jinea ferroviaria ed in- 
quietarono continuamente il paese, Ver 
so la fine di novembre nel Kordofan e nei 
distretti di Sennar e Kassala. scoppiò 
un'insurrezione che s’allargò e diventò 
generale. \Allorchè il dervise Marburel 
Asl, chiamato «il nuovo mahdi», portò 
nella valle del Nilo la bandiera rosso- 
sangue dei santi guerrieri, da tutte le 
parti affluirono i malcontenti, 

Ml 13 dicembre circa. 4000 dervi: i 
avanzarono su Fascioda. Il St té 
Hawle oppose loro circa 6000 uomini di 
ruppe britannico-egiziane. Di queste 
tutti i soldati indigeni passarono nelle 
file dei dervisci, sicchè le truppe gover- 
native, forti di appena 2000 uomini, fu- 
tono sopraffatto nel primo assalto. Il ge- 
nerale Hawle e tutti gli ufficiali caddero, 
orata set saldati soccombette, 
È alle lanci i ggi ieri 
del deserto, ‘e dei selvaggi cavalieri 
dna: questo grande fatto d'armi dei 
ervisci, tutte Ie tribù, che fino allora 
erano procedute d'accordo con l’Inghil- 
terra, si staccarono dal Governo. Il Go. 
verno egiziano fu costretto a trasportare 
considerevoli masse di truppa, che altri. 
menti sarebbero state impiegate contro 
î turchi al canale di Suez, verso il Su- 
am minacciato. Non si esagera dicendo 
|che attualmente il grande Sudan con la 
capitale Kartum, nonchè una gran parte 
della Nubia, sono in possesso incontra» 
stato dei dervisci, 


‘ 
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L'obbligo del passaporto In Turchia 


COSTANTINOPOIL 18 (Corr. Bureau). 


CRONACA LOCALE 


L’odierno giornale ufficiale pubblica 

una logge entrante. in vigore dopo 14 N pane e la carta 
giorni, la quale si riferisce..al soggiorno di a 

ed ai viaggi di stranieri in Turchia;| Come abbiamo detto l'altro giorno, non 
inoltre una legge che introduce per gli|è ancora deciso che anche nella nostra 


stranieri e per le persone in arrivo l’ob-|città debba c 


bligo del passaporto. 
JI gabinetto persiano dimissionario 


COSTANTINOPOLI 17 (Corr. Bureau} 
Qui non si sa ancora niente sulle cause 
delle dimissioni del gabinetto persiano. 
Certi circoli ottomani credono che la 
politica russofila, per la quale propende- 
vano quattro ministri, mise fine al la- 
voro del ministero e costrinse il pre 
dente a dimettersi. i 

Nei circoli di questa legazione persia- 
na si smentisce categoricamente l'as 
zione che il nuovo gabinetto sia russo- 
filo ed anglofilo. 


I viaggio del generale Paget 


SOFIA 18 (Corr. Bureau.) 1l generale 
inglese Paget fu ricevuto iersera in u- 
pia dal re. Egli è partito oggi per 

isc. 


«Wiolenza serke: contro belgari e furehi 


SOFIA 17%(Corr. Bureau). L'Agenzia te- 
legrafica bulgara reca: Il prefetto di 
Strumnica telegrafa in data 15 corr: 


Sono giunti qui numerosi fuggiaschi bul-| 


gari e musulmani, i quali raccontano che 
soldati serbi della milizia commettono 


gravissimi eccessi, specialmente nel di-| 


stretto di Radoviste, dove la popolazione 
a e turca fu addirittura massa- 
crata, 


Dimostrazione dì disoccupati a Varna 


ISOFIA 17 (Corr. Bureau). L'«Agenzia 
telegrafica bulgara» ha da Varna: Ieri 
nel pomeriggio un gruppo di dimostrant; 
‘composto in maggioranza di operai del 
porto rimasti senza pane in seguito alla 
crisi generale, aumentato da un certo 
numero di disoccupati e segulto da una 
folla di curiosi, sfllò dinanzi alla Pre- 


| fettura e alla Camera di commercio, 


domandando, lavoro, I dimostranti, gui- 
dati da agenti provocatori, volevano pe- 
netrare, nelle pistorie ed in altre hotte- 
ghe, ma. ne furono impediti dalla forza 
‘armata che in breve li disperse senza 
altri incidenti. 


- A Montecitorio 


Salandra annuncia la prossima proroga 
dolle sodute 


_ROMA 18. Ieri, in fina di seduta, si ebbo 
una interessante discussione sull'ordine 
del giorno. De Felice ricordò cha il gior 
no 22 va in vigore il decreto sul pane 
unico e chiese che il Governo risponda 
prima di quel giorno alle nurnerose in- 
‘tenrogazioni rivoltegli sull'interpretazio- 
ne,da dare al decreto. Il presidente osser- 
vò che il regolamento non permette al 
Governo di rispondere prima che venga. 
il loro turho alle interrogazioni da pa: 
recchio tempo presentate. E. resta inteso 
che De Felice e gui altri interroganti ri. 
tiferanno le loro interrogazioni per ri- 
presentarle il giorno dopo. Superata co 
la difficoltà pocedurale, il Governo darà 
Ì tese spiegazioni. 

Parecchi deputati chieseno al presidens 
tè del Consiglio che siano postà all'ordi. 


ne. del giorno disegni di legge di varia] 


ir idole e importanza. Così Peano chiese 
che.sia prontamente discussa la proposta, 
di. logge Vinaj, diretta a modificare lo 
stato dei segretari e impiegati dei Co- 
muni; e Pipitone .e Buckcelli fecero la 
stessa domanda per le modificazioni alla 
legge contro le frodi nella preparazione 
e nel commercio dei vini, 

Salandra dichiarò ché non è possibile 
discutere ora le ‘modificazioni allo stato 
dei- segretari e CURESRE comunali. + 
Queste modificazioni - dice - apportereb- 
hero un notevole aggravio ai Comuni... 

- Voci: - L'hanno uwccettato! 

. Salandra, sorridendo. - Quando vedrò 
le'8000 firmo dei sindaci. (ilarità). Ino]- 
tre.il. progetto è tecnicamente imperfetto 
‘@ ‘occorrerebbe; rifarlo. da capo a fondo. 
Non sarebbe possibile, pertanto, discuter- 
lo neipochi gfiormi che ci restano, Pojehè 
non ho da tacere l'intenzione del Governo 
di chiedere prossimamente alla Camera 
di prorogare le sue sedute. (Commenti). 
Il presidente del Consiglio proseguì: » 
‘Quanto alle sofisticazioni dei vini, già 
dichiarai tempo fa che avrei sentito 
in proposito il parere del ministro d’A» 
icoltura: questi, che è stato indisposto, 


| Sarà stasera a Roma, ma io credo che 


anche qui avremo unai lunga discussione 
Lembo, Fraccacreta e altri deputat 


- meridionali: » Sicuro, sicuro! 


‘Salandra, continuando - ..mentre vi è 
ancora da, finire di discutere il bilancio 
dei lavori pubblici. E inoltre, domani. © 

c omami, sottoporrò alla Camera ]'e- 
lenco di altri disegni di legge di asso- 
luta urgenza. Vi sarà dunque tempo di 


. discutere il progetto contro le sofisticà- 


zioni dell vini? (Commenti). 
Vinai è Buccelli non si dichiarano 
soddisfatti.” 
IIIIOSIEILSOSISLISOLSIDIEDIISE SISSI 
Dazi tolti di vigore in Ungheria 


VIENNA 18 e Bureau). Con ordi- 
nanza dei Ministeri delle finanze, del 
commercio e dell'agricoltura, d'accordo 
col Governo ungherese, sono messi tem- 
poranoemante fuori di vigore i dazi su 
maiali del peso di 130 chili e più, inoltre 
su burro naturale, fresco e salato, inol- 
tre su burro cotto e margarina, nonchò 
altri grassi da cucina, talco animale, 
talco vegetale, olio di palma, olio di noc- 
ciuolo di palma ed olio di noce di cocco, 
macchine falciatrici e mietitrici e ve- 
triolo di rame, 


IRANIANA NNZISISRTI 


* Decesso. BUDAPEST 18 (Corr. Bureau 
ungh.). E morto improvvisamente a 


| mezzodì, in seguito ad un insulto apo- 


plettico. il. presidente dell’istituto princi- 


pale di Budapest. dellu Banca austro-! 


‘ungarica, Federico Schidel, 
IISNSISSSSSSILSIILPLISSILLISIIILIDSLIDGIOLIO 


L'arresto di una rivoluzionaria russa, 
BERLINO 18 (Gorr. Bureau), La «Vos- 
sische Zeitung» annuncia: La rivoluzio- 
naria russa Bigner, rinchiusa per oltre 
venti anni nella fortezza Pietro è Paolo 
e graziata nell'anno 1915, dalla quale e- 
poca viveva all'estero, fu arrestata, ge. 
condo il «Riec», al suo ritorno in Russia 
al confine russo-rumeno e condotta sotto 
scorta di gendarmi a Pietrogrado. 


re adottata la carta del 
pane. In massima, si. conta d’introdurla 
il 4 aprile in tutte le ciità dalla, popola- 
zione superiore #i 5000 abitanti; ma poi 
Ché” parecchie difficolta (si opposero al 
l'adozione di una carta unica per tutte 
le provincie - @ specialmente difficoltà 
linguistiche per le provincie. di due 0 
tre nazionalità - saranno le autorità pro- 
Vinciali a dover decidere sulle modalità 
per il controllo del consumo nei singoli 
paesi. Ed è p bile che si far anche 
ja meno della carta in quei paesi, dove 
sembrerebbe meno conforme allo spirito 
pubblico l'andar a comperare il pane con 
tagliandi misurati 
mezzo chilo, per un quarto, per una fetta 
di ‘dieci deca, ve dove d'altro canto 
dato modo di controllare il consumo del 
pane in una forma meno diretta e meno 
Tigida, Così a Trieste, poichè il provve- 
‘dimento di farine può essere accentrato, 
icome è già in gran parte, nel Consorzio 
bancario d'approvvigionamento, la di 
stribuzione equa dei quantitativi di pano 
concessi al consumo della! città ha già 
un.organo che, rispetto allo Stato, può 
dare le garanzie di Jimitazione che altro- 
|vo si domandano alla carta, Recta a ve- 
|densì se, data la necossità di restrin- 


jcon la sua quadratura rigorosa e il suo 
| carattere ufficiale, non rappresenti me- 
io l'imperativo per tutti uguale del sa- 
rificio che si esige dai singoli, 
Ma. si adotti. 0 non si adotti la carta 
del pane, il problema. più ‘importante è 
quello d'aver regolarmente a disposizione 
i quantitativi di farine da distribuire. 
I° questa la prima organizzazione da 
reame, e di essa la carta non può essere 
he un corellario, L'attuale ansietà qua» 
‘Si quotidiana per sapere se all'indomani 
i potrà 0 non si potrà. cuor pane a 
ufficienza poria con sè detericramenti 
‘anche dal lato della qualità del prodot- 
ito: e il molto pane pietroso ed acquaso 
|che, in mancanza d'altro, si vende, si 
icompera, trova troppo facilmente il mo- 
ida di neutralizzare il biasimo che gli 
(converreblrè mell’asserzione .che bisogna 
cercar di risparmiare farine, poichè esse 
scarseggiano, © che hisogna usare qual. 
istasi In:scela, buona o cattiva, pure di 
| far pane. 


i 


ne bè en 


CAMERA DI COMMERCIO 


Tersera la Camora di commercio tenne 
{una pubblica seduta ordinaria sotto la 
presidenza del vice-presidente bar. Rie- 
cardo Albori, presenti ventitre con- 
siglicri. La prima parte (della seduta si 
|svolse quasi nella penombra, perchè, ès- 
|sendo interrotta la corrente elettrica, si 
idovette ricorrere alla luce assai modesta 
idelle candole. Più tardi la sala s'illu- 
Iminò come di consueto. 


Corimomorazioni. 


Approvati i verbali delle sedute 9 ri0- 
vembre e 1. decombre; il presidonto, con 
caldissime parole, commemorò i defunti 
menibri. della Camers, Antonio. Vittoro 
i Benussi e Giuseppe SIRNIGNIGO Che svol 
sero entrambi una proficua cattività a 
ivantaggio dei nostri commerci. mvita la 
Camera ad assorgere in segno di cordo- 
glioy.(La Camera assorge). 

bi Comunicazioni, 
‘La Commissione all’ apyrovvipionamento. 


Al secondo oggetto il segretario dott, 
IMoscheni da lettura di varie comu- 
|Micazioni sull'attività della. Deputazione 
idi Borsa nei primi mesi del 1915, con ri- 
‘guardo alle gravi condizioni create alla 
inostra città dallo stato di guorra. Veri 
| argomenti furono già trattati dal nostro 
i gicrnale; accenneremo invece alia parte 
(presa ai lavori della Commissione al- 
[l’approvvigionamento, nei quali la, De- 
|putazione di Borsa 6 la Presidenza inter- 
ivennero ripetutamente affine 
‘teresse del rifornimento di viveri i pri 
idel calmiere per vari generi, come îa- 
irine, pane, carni, fossero, possibilmente 
Itenuti in consonanza coi prezzi d'acqui- 
sto. Si prese pure parie a varie sedute 
{dell Ufficio centrale delle riunite Camere 
‘di commercio che si occuparono del pro- 
|blema dell’ approvvigionamento, in rela- 
izionie specialmente ‘coi provvedimenti di 
{censimento e di chiusura dei cereali, por 
adottati. iNell'interesse dell’approvvigio- 
|namento si avanzarono parecchie propo- 
{ste dirette alla abolizione 0 mitigazione 
di dazi d'entrata, così per cafè, per il 
quale articolo si propose la concessione 
incondizionata del dazio , differenziale, 
por olii di seme, per cipolle, per oleo- 
|margarina, bande stagnate cce, Allo stes- 
so scopo terideva la proposta di ridurre 
temporaneamente il dazio consumo sullo 
zicchero 6 sulle conservò di pesce, Lu: 
‘Camera, richiesta, mise le proprie con- 
sulenze a disposizione della Direzione 
della pubblica beneficenza per l' approv- 
|vigionamento della Pia Casa dei poveri e 
[del Riformatorio, Per iniziativa. dell’ on. 
comm. Gontilomo la Camera si mise in 
contatto con l'autorità municipale, sug- 
gerendo la coltivazione intensificata di 
terreni nudi ..0- non sufficientemente 
sfruttati, disponibili nella città di Trie» 
ste ‘e suo territorio. i 


Contributo alle piccole industrie, 


Il segretario dott. Garavini dà 
lettura di una relazione e conseguente 
proposta di contributo all'Istituto per il 
pramovimento delle piecole industrie 
ipro 1915. La relazione si riserva di dare 
‘a suo tempo un quadro completo dell'at- 
tività delle «Piccole industrie». Intanto 
[rileva la temporanea sospensione di al- 
cune forme di attività, dovuta alle nostre 
[cecezionali condizioni. In compenso l’au- 
itorità militare ha affidato allo «Piccole 
industrie» confezioni di biancheria per 
l’esercito, che impiegano tuttora buon 
numero di donne e servono a lenire la 
disoccupazione, Vi è alle «Pictole indu- 
strie» un impianto completo per il ta- 
glio e la confezione della biancheria che 
dà ottimi risultati, La relazione propone 
alla Camera di assegnare alle «Pitcole 
industrie» il contributo pro 1915 di corone 
AE: La Camera approva senza discus- 
sione. 


î 


Bilancio del «Veritas» au, 


| La Camera prende atto della relazione 
e del bilancio del «Veritas» a-u., cho ebbe 
esso pure a risentirsi delle condizioni ec- 
ceziongli, vota un ringraziamento «alla 
Direzione e riconferma in carica tutti pli 
uscenti membri della Commissione. 


Seduta riservata. 


La Camera approva il proposto riparto 
dei sussidi della fondazione «Cerlo bar. 
de Reinelt» per megozianti decaduti 
(LL aprilo); assegna gli stipendi delle fon- 
idazioni «Caliman cav. de. .Minerbi» e 
‘[«Chiara d’Angoli-Minerbi», nonchè quelli 
della fondazione «Rechele ‘de Minerbi», 


per un chilo, per)i 


gere notevolmente il consumo, la carta,|T 


Primo quarto il 23. — Leva il sole alle 6.09. — Tramonta alle 6.16. — oggi S. Giuseppe. — Domani S. Eriberto. 


Per la Croce Rossa ci pervennero: 

Dalla signora Maria Schwarz, per ono- 
faro.Ja memoria dell'indimenticabile ma- 
rito Leo, cor. 40. i 

Per onorare la memoria del signor Ba- 
silio Perdic dal sig, Lazzato Zumur- 
cor. 20; dal sig. Riccardo Nauen cor. 20; 
dal signor lò &. Megaris e consorte 
cor. 20. 

— Alla Croce Rossa pervennero: dalla Banca 
industriale boema («Zivnotenska») Filiale "Lrie- 
ste cor. «10.20, inoltre doni dalla signora Ida 
Escher e «dal Capitavato distrettuale di Capo- 
distria, 

— All'Ufficio provinciale di soecorso per fa- 
miglie di richiamati (Luogotenenza) pervenne: 
ro: contributo volontasio dell'1 p. e. della bas- 
sa forza dello guardio di finanza, 00r,2540.50 (in 
parte anche per la Croce Rossa); detto degli 
impiegati del Tribunale provine., del Gindizio 
distrettuale in affari penali e della Procura di 
Sta!o a Trieste cor. 8: detto degli impie- 
gati, del-personale ausiliario e. degli inservien- 
ti del Tribunale circolare e del Gindizio di- 
s o di Rovigno cor. 102.44; detto degli 
ti ed addetii all Amministrazione del 
detto della Di 
e, di finanza di Tr + cor. s47,90, dal 
tti di tabacco di Trieste e dintorni cor. 
6; contributo volontario dell'1 p. e. desli 
emolumenti degli addetti (al Capitanato — di- 
strettuale .di Gradisca cor. 37,48; detto del Ca- 
pitanato distretivale di Volosca cor. 98,54; detto 
della bassa forza del distaccamento della Guar- 
dia di finanza a Castua cor. 15; detto dogli ad- 
datti al Capitanato distrettuale. di Cormons 


Trieste I cor. 


cor 135 detto del Capitanata di ) 
1188; detto del Tribunale commerciale e marit- 
timò scor. 29; detto del Giudizio distrettuale di 


i detto del Giud distret- 
ili a Prie: cor. 67,20; detto 
tanato di porto & 
alla casa 


Tolmino cor. 18. 
tuale in aifari e 


Cominiano cor. 11.91; detto del corpo in 
della Scuola roale superiore dello Stato 
ste icon 65.073 detto degli addetti del @ 
distrettuste di Montona cor. 23; detto dell’ Ac- 
cademia nautica di Trieste, cor. 3613; da. don 
Giovanni. Apollonio, parroco a San Giatomo 
di Trieste cor. 5} dal Comune locale di Grisi- 
gnana cor. 25; da Giovanni Valentie di Pola 
cor. 10; Giovauni Russian di Cherso, frutto dI 
una colletta. cor. 10. contributo mensile del 
cons, aul. Iuigi ae per marzo cor. 70; 
Ladislan Hradok di Pisino cor. 30.88; da Jenko 
Tihomil di Castelnuovo cor. 5479; da Cristi 
Werner di "'rieste cor. 10; da H. Moyer 
vola cor. 30, Assiome corg 4721. Lista i 
cedenti' cor. 141.810,08; totale cor, 146.531,71 e 
franchi in oro 109, 


nporto segnato nella XXV Lista con 
venno elargito dagli addetti al Tri- 

pale provinciale e alla Procura di Stato 
in Trieste è mon soltanto da quelli del Tribunale 
provintiale di Trieste. 

Il tè a favoro della Croce Rossa. 
Quest’oggi dunque si terrà lannunciaio 
lè organizzato dalle signore de} Comitato 
di rifocillamento - setto il patronato del- 
la consorte del Luogotenente baronessa 
de Fries-Skene e della consorte del Po- 
destà. signora Valerio - a favore della 
Croce Rossa. Ly riunione di beneficen- 
za - che ha un movente tanto umanità 
rio - si terrà dalle 5 del pomeriggio in 
poi. nelle. sale. dell'«Excelsior Palace 
Hotel» gentilmente messe w disposizione. 
Come moto, il servizio del tè è staio as 
sunto con gentile spontaneità dallo si 
gnore del Comitato, Vi potrà intervenire 
chiunque verso il bigliétto d'ingresso di 
corone due. . 

Per il tè della Croce Rossa ci perven- 
nero: 

Dalla s'gnora Adele de Colombicchio 
cor 20; della signora Milla P, Megari 
cor. 20; dal sig. Riccardo Nau 2 

— AI Comitato per il tè di ben 
wore della Croce, Rossa iorvenni 
guora E. Buchreiner Allodi co 
Michéle de .Galatti; per riservarsi un tavolo, 
cor, 10. 


Per vedove ed erfani di triostini caduti 
in guerra ci pervennero: 

Per onerare la memoria del cons. Bup. 
Giuseppe Gini, dai signori Francesco @ 
iausia Defant cor, 15, 

Per ji fondo pro disoccupati ci por- 
vennero: 

Per onorare la memoria del sig. Gia- 
como di D. S, Camerini, dai sig.ri Elisa, 
avv. Emilio e Giuseppe Pincherle cor. 20, 

Da Giusto Hn. per marzo cor. 10. 

Ricerca di operal Per la costruzione 
del ‘trerico ferroviario Knin-Pribudi, nel- 
la Dalmazia mentana, si fa ricerca di 
manovali, minatori e muratori, con lavo- 
ro assicurato per iungo tempo e buoni 
salari. 

Movimenio di scldati feriti e malati a 
Trieste, All'Ospedale civico. furono ac- 
cGiti: Martinuzzi Giovanni (1881), Sanità, 
Simsith Luigi (1873), leva in massa, Ce- 
snik Carlo (1878). 

Ne uscì Khomberg Giulio (1876), Jeva 
lm massa. 

All’Ospedale Civico è morto il mari 
maio Antonio Lauzunic (1885), 

* All'Ospedale di via Fabio Severo, fu- 
rono accolti: Rodella Giovanni, R. mil. 
totr. 27, ferito, Miver Rodolfo, leva in 
massa, ammalato, Kaligar Carlo, R. 27, 
ammalato, Dorossi Luigi, R. 97, ferito, 
Matjzen Giuseppe, R. mil. terr. 27, ferito, 
Meze Giovanni, R. 97, ferito, Sottlar Lui- 
gi, tenente, R. 97, malato, Stepancie Giu- 
seppe, leva in massa, ferito, Delise Gio- 
vanni, batt. cacce. 20, ferito, Ipavec Lui- 


gi, R. 97, ferito, Damiianovie Giovanni, 
R. 37, ferito, Bimschek Giuseppe, R. 17, 
malato, Fesfolja Giovanni; leva in mas- 
sa, malato. 

* Dall'Ospedale Casa di convalegconti, 
Servola «Austro-Americana» uscirono: 
Vlach Giusappe, gendar., Prosic Milo, le- 
va in massa, Vernaver Giov, R. 87, Mait- 
zen Giov., Ri mil, terr, 5, Koba] France- 
sco, R.. mil, terr. 5, Furlani Ermenegildo 
R.-17, Prasely Antonio, artigi. mont. 3.da 
Dolina, Marz Antonio, Ri mil, terr. 5, da 
Guardiella,  Vaceck Matteo, R. 21, da 
Budwéis, Brainitz Andrea, leva in mas 
sa, da Servola, Miadrussich. Antonio, le- 
Va in massa, da Pisino, Pless Giuseppe, 
leva in massa, da Ratschach, Tomsic 
Francesco, leva in massa, da Lubiana, 
Chieco Giov. mil. terr, 5, da Isola, Hafner 
Leopoldo mil. terr. 27, da Trieste, Cumin 
Giov, R. 7, da Muggia, Bragantic Giusep. 
pe; leva in massa, da S. Ioriano, Klapal 
Antonio, leva in massa, da Kadvler, Ivic 
Giovanni, leva in massa, da  Bistrica, 
Wassermann Ermenegildo, provianae, 
da Foistritz. 

* Furono aceolti:  Zdravie Antonio, 
mil. terr., da Bripa, ferito Jegg., Novotny 
Giuseppe, da Velkan, Gutsehi Antonio, 
da Wild, Dezman Giac., da Paka, Lonza- 
rich Antonio, da "Trieste, tutti malati e 
tutti della lova in massa, 

Per chi esporta merci per l'Albania, 
Secondo informazioni pervenute alla Ca- 
mera «di Commercio -da parte dei Ma- 


‘gazzini Generali le spedizioni di generi 


alimentari, alcool e liquori per l'Albania 
sono ammesse soltanto verso una cau- 
zione nell'ammontare del 20 per cento 
sul valore delie merci. La cauzione va 
depositata © presso il Consolato a-u, di 
Scutari 0 presso questi Magazzini Gene- 
rali e viene restituita dopo comprovato 
il daziamontò delle merci alla rispettiva 
dogama albanese. Il nulla osta sui docu- 
menti d'imbarco dei generi indicati per 
l'Albania e specialmente per Scutari ver- 
rà apposto dalla Commissione mista dei 
Magazzini Generali soltanto se la parte si 
obbliga in iscritto di far pervenire le po- 
lizze al Consolato generale a-u. a Scu- 
tari. Mabgiorì dettagli fornisce l’ammini- 
strazione dei Magazzini Generali. 


Il «Piccolo della Sera» irà anche 
oggi, festa intermedia, verso lo ore 
5 pom., esi troverà, oltre che negli spacci 
tabacchi e nelle rivendite delle Stazioni, 
nei nostri locali di vendita in 

Piazza della Borsa, 
Piazza Cavana, 

Piazza Barriera vecchia, 
Via Garducci, 

Giardino pubblico, 
Giardino ‘della Stazione, 


mn 6 E at 


Le liste Gi cadufi e dei fonifi 


1 fascicoli N. 118, 119, 121, 122 e 123 del- 
le L ufficiali delle perdite, recano le 
seguenti 
nolizio varie di appartenenti a reggimenti 

della rogione: 


R. 27 leva in massa : 


pe, da Baleano (1876), morto a 
}4, - Filipic Luigi, da Gajgora 
14), - Gorjup. Stef, da 
-1914). - Ursich Pictro, 


da Gargaro (1874). . Gregorin 
S. Canziano (1676), - Brovat 
(1690). - Hvalie Gius 
- Muroy 
- Perusin Giorgio, da Cor 

Sattich Enrico, capor., da Goriz! 
1 (1879). — nolla  Giac, sapori, da Monfalcone 
(1870). - Zorzut Giuseppe, capor., da Gori- 
via (1875). 


R. 23, leva in massa: 

Periti: Bozinovio-Madjor Mareo di Ler, cape- 
rale, da Sign (1879) - Barisic Sava di Sim, da 
Verlieca (1878) - Kulas Bortolo di Ant, da Ben- 
covaz (1877). - Senela Ant. di Gius, anpunt. da 
Sebenico (. «> Sanara Ant, di Gius, da Dor- 
nis (1577) - Zolo Giov, di Mart. da Sign (1876). 


R. 4, mil, territ.: I ae 

Motti: Drascek Mich., da Salcano , mor- 
Sol sett. I91i, - Gomezeli Luigi, da Puttoglia. 

0-1914). 

vi, da Gorizia (1884). 


R. 27 mil, ternit.: to 

Prigioniei Ad Atkarsk, Governat. di, Sa- 
ratow, Russia: Batagel Gins., da Skrile (Gori- 
za), 1880. - Belinger Giov, da Saleano (1880). È 
Cehovin Gius, da Gabrijo (Gorizia), 1800. -. Gu 
lin Giovanni, da Bate (Gorizia), 1890, - Keber 
Gins., da 8. Pietro (Gorizia), 1888. - Modere to o 
lice, da Quisca (1889). - Schwab Aut., da Dui- 
no (1888). - Sfiligoj Antonio, capor. da Go) dI 
(1889). - Simcie Giuseppe, da Kojsko (Gorizia), 
1886. - Strukelj Stefano, da Bate (Gorizia), 1889. 

A Rungur, Govern. di Perin, Iussia: Pin 
Axtonio, da Monfalcone (1884), 


Regg. fant, N. 17: 

Morto: Suedich Pietro, morto tra il 4-12-1914 è 
ÎL 2.1-1915). 

Toriti: Krainer Giuseppe - Kuk Giacomo, da 
Tolmino (1881), - Strah Giovanni, da Lokne, Go- 
rizia. - Supeve Giovanni, capor., tit., da Por- 
torose (1887). ‘4 3 & 

Prigionieri di guerra: Mlinar Giovanni - Pajk 
Giuseppe. 

A Bij Governatorato di 'omsk, Rus 
sin: Rojnie Giovanni, da Dignano (1889). - Set- 
tich Giorgio, da Valle (1891). fl 

A Pambow, Russia: Turel Vittorio, da Ver- 
toiba (Gorizia), 181, ferito, 

Correzioni ed aggiunte a liste prece. 
denti: 

Petcan, invece di Pottean Giov:, R. 27, mil. 
terr, dai dintorni di Gorizia (1591), prig. di 
guerra a Perejasiawi, Governatorato di Polta- 
wi, Russia, già annuneiato ferito, 

Zoriea Pietro, R, 22, da Chistagne (1887), feri- 
to, prig. di guerra a Ucskiib,. Serbia, già aunun- 
ciato ferito, 

Langer Reinoldo, vel. di um anno, appunt. tit, 
R.7, prig. di guerra in Russia, già annunciato 
morto, 

Miisitelli Giorgio, capitano, R. 17, da, Trieste 
(1877), prigioniero. di guerra (Ospedale Ni 2 a 
Woronessh, Russia), già annunciato ferito - Kri- 
sten Frane, cadetto di ris, I. 97, ferito, pri 
di guerra a Neu-Buchara, governatorato di Tur 
Kestany Russia, già annunciato ferito, 

Spitzka Teodoro, cadetto asp, R. 97 ferito, 
prigioniero di guerra a Murom, Govern, di Wla- 
dimir, Russia, già, annunciato ferito, 

Listor Stefano, R. 37 mil. terr., addetto alla 
comp. cacce. hosn; di conf. N./3, da COliasa (1889), 
forito 

Pavlin Ant, sergente tit, R. 102, dall’Istria 
(1888), ferito. 1 

Salomon Roberto, maggiore, batt. prot. di 
confine, Gorizia, Reichenberg, prigioniero a 
| Nisch, Serbia, È 

Cicigoj Michele, \capor., 30 regg. obici da 
campo, da Gorizia, ferito, 

Gasproti Gius., da Pedena (1891), ferito, pri- 
gioniero di guerra a Wolsk, Governatorato di 
Saratow, Itussia. 

Parfonty Ant, da Dignano, ferito, prig. a 
Serdobsk, Governat, di Saratow, Russia. 

Rudmann Teofilo, R. 79, da Fiume (1892), fè- 
rito 


emba Emilio, 3.0 batt, zapp., da Sesana, 
ferito. 
cono ci 


Notizie di feriti e malati 


1 fascicoli N.ri 235, 236 e 237 delle «No- 
itizie di feriti.e malati» recano.le seguenti 
| niotizie ‘di, concittadini e comprovinciali ; 

AI Vorenisspilal Sanatorium, «Mera a Vien- 
na, IX, Léblichgssso 14: Badessich Paolo, sera. 
asp. cad., R. i. Pola mil. terr, da Prieste, 1887, 
malato. 

AlPOsp. di riserva a Nagykanizsa: Lao 
sen: Sebastiano, 9. sez, sunit., da Umago (1891), 
malato, - Maldini Vugenio, It. 97, mil. terr., da 
Ragusa (1887); alato. - Porkò Marco, 26. sex. 
samit., dalla Dalmazia (1892), malato. - Menis 
Morino, Ik mil torr., da Trieste (1884), per- 
dita dell'indice s'nistr Norbedo Gius., R. 37. 
mil. terr, da Capodisi (1886), ferito alla n 
no sinistra. » Penich Frane, R. 28 mil. terr, 
da Sign (1878), malato. - Perusco Ant., Ir è7 
mil. terr, da Dignano (1886), ferito al capo. - 
Stinanich Carlo, I. 87, mil. terr., da Cherso 
(1889), ferito alla mano sinistra, 

Al’Osp, di ris. a Brass ò; Capello Narciso, 
R. 97, da S. Canziano (1890), ferito al petto. + 
Demos Romano, R. 97, da Monfalcone (1588), fe- 
tito all'avambraécio destro. - Luczta Giov., R. 
97, da Verteneglio (1688), forito al medio sini 
stro. - Rozsines Nie., 20. batt. cace. da campo, 
da St. Gontiano (?) (1838), ferito alla coscia si- 
nistra. - Ruggero Madszerda (3) R. 97, da Trie- 
ste (1899), ferito. all'indice destro. - Skapin 
Frane. R. 27, da Triesto (1590), ferito alla tem- 
pia sinistra, - Vodapia Giov. Aut, 14. batt. cace. 
da, campo, da Pola (1888), ferito al polpaccio sir 
nistro. 

All'Osped. di guarnigione N. 21 a Temo- 
sval: Frandolies Stet., appunt., R. 27, da Go- 
rizia (1889), ferito al piede sinistro, - Ssegnulin 
Rodolfo, 8. R. cann, da campo, da Trieste (1539), 
malato, 

All’Ospedale di riserva a St. Polten: Mis 
Kulin Nicolò, IX. 48, da Fiume (1885), malato: 

AI Vereinsreservespital N. 1) a Zagabria: 
Marcinkovski Miccislav, 31, R. cann da campo; 
Ga Spalato, malato. 

Al Voreinsreservespital a Biala: Cernutti 
Enrico, asp. cad. di ris, IR. 75, da Cervignano 
(1899), ferito ad una coscia. 

All'Ospedalo di guarnigione N. 8 a Lubia 
nai Buteovich Ant, R. 97, da Savogna (1891), 
ferito all'indice sinistro. - Dekanieh Gius, RL 
97, dall'Istria (1682), ferito al inignolo sinistro, - 
Milloch Stef., R. 97, da Muggia (1882), ferito al- 
l’indico destro. - Milos Ant. I 97, da Buio 
(1690), ferito al polpaccio sinistro, >- Mohorich 
Ant IR. 9 dall'Istria (1892), ferito alla cor 
scia. destra, 

AlWPOsp. di ris. a Brassòd: Furlan Mario, 
appunt., R. 97, da Gorizia (1899), contusione del 
finuco destro. + Tomizza Ant 20. batt. cace. da 
compo, da Umago (1889); (ferito alla spalla 
destra. 

AlPOspedaloe di riserva a Graz, Keplerstrasse: 
Podbersig Camillo, IR. 97, da Gorizia (1891), as 
sideramento dei piedi. 

All’Osp: di ris, a Villaco: Milovieh Giov, 
1.97, da Buie (1891), forito d'arma da fuoco. 


All’Ospodale di Marina. a Pola: Arnautich 
Ant., vol. di un anno, marinaio, da Ragusa 
(1892), pleurite. 

All'Ospedale di guerra a Budapest, Pe. 
troleumraffinorie: Zilarics Ant, 20. batt. cace. 
da campo, dall'Istria (1880), ferito al malleolo 
sinistro, 

Allo Jaànos-Sanatorium a Budapest: Cosu- 
lich nob. de Pecine Luigi, capitano, R. bi 
comip., da Trieste (1856). malato. - Mirkovie Car- 
lu de, tenente, R. da Zara (1693), malato. 

. la Zagabria: Szukies 
div. cann. da campo della 
iuimo (1886), malato. 

All'Osp. di ris. a Bri x: Kaweie Adolfo, 1. 
R. uss, da Trieste (1874), contusione. alla 
schiena. 

Allo Stiidt. Spital a Szeged: Semeta Ric. 
cardo, capor., I. div. del treno, da Trieste 
(1889), malato. 

Bergamosco Giov., R 


mil. terr., da Aquilea 
(1892), morto di tifo addominale il 10-12-1914 a 
Szent Laszlo und Gellertsp a Budapest, 
eclà. sepolto nel Cimitero  Kébinya, Gruppo 
16/VIII, fila 5, fossa & 


med 


Elargizioni alla Lega Nazionale, Ci per 
vennero pro gruppo locale: 

Per onorane la memoria della signora 
Rosa Comel, dagli amici di scuola del fi- 
glio Bruno cor. 18. 

Dalla siga Emma Vatta Gavalcante, 
per onorare la memoria della sua cara 
ex-maestra Giovanna Trocca, cor. 10, 

Da alcuni amici di Riccardo Faechini, 

lecesso: il 12 corr. a Montona, quale ci- 
vanzo di una ghirlanda cor, 0,80. 


Un legato alla Lega Nazionale. Alla 
Direzione del Gruppo di 'fri 


‘frieste perven- 
nero, a. mezzo del notaio dott. Zenco- 
vich, corone 2000 quale legato disposto a 
favore della Lega Nazionale dal defunto 
signor Giuseppe Zmalevich, 

Legati pii, Il notaio dott. Zencovich,; 
esecutore testamentario del signor Giu- 
seppe Zmaievich rimise cor. 500 agli 
Amici dell'infanzia e cor. 200 alla Guar- 
dia medica, legati disposti nelle sue ulti 
me. pren del, defunto signor Zma- 
ievich. 


Elargizioni varie, Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della loro 
maestra e collega signorina Giovanna 
Trocca, dalle signorine Ernesta  Filli, 
Luisa Grimme, Gisella Perdich, Fanny 
de Schwarz cor. 20 per il fondo scolare 
povere del primo Liceo femminile. 

Per onorare la memoria del signor Gia- 
como Camerini, dalla figlia Letizia Ca- 
merini cor. 20 a favore della Fraternita 
dj misericordia. e cor. 20 a favore dell’A- 
silo infantile di fondazione Tedeschi; dai 
signori dott. Oscar Held e Giuseppe e 
Olga Sandrinelli cor. 40 a favore della 
Guardia medica. 

Per onorare la memoria della signora 
Margherita Ccsulich-Sussich, dalla fami 
glia Augusto Hreglich cor. 20, dai sig.rì 
Candido e Anna Gerolimich cor. 20 a fa- 


‘vere del Comitato pro mensa di carità di 


Lussinpiccolo, 


Per onorare la memoria del signor Ba-|gu 


silio Perdiehîs, dal sig. Enrico Fein cor, 
10 a favore dell'Ospedale israelitico; dal 
sig. Pietro Liebman cor, 25 a favore della 
Comunità greco-orientale. 

Per onorare la memoria del signor E- 
milio Luzzatti, dai sig.ri Carlo e Vittoria 
Luzzatti, fratello e cognata dell’estinto, 
cor. 200 a favore della Fraternita di mi- 
cenicordia, 

Dalla signora Mavia Schwarz, per ono- 
rare la memoria. dell indimenticabile 
marito Leo, cor, 40 a favore della Benefi- 
cenza pubblica, cor, 40 a favore dell’Ospi- 
tale israelitico e cor. 40 a favore della 
Reîezione scolastica israclitica. 

Per onorare Ju memoria del giovineito 
Riccardo Facchini di Levade d'Istria, 
dalla famiglia Carmelo Lucatelli cor. 19 


“la favore della Guardia medica. 


Dalla signora Anna ved. Onorio cor. 
100 a favore della Fia Casa dei poveri, 
cor. 25 a favore della Guardia medica, 
cor, 25 a favore dell'Infermeria Treves, 


seppe, cor, 25 a favore della Casa di Na. 


zaret e cor, 25 a favono dell’«Ige 
— L'elargizione 2 favore del fondo studenti 
poveri del II Ginnasio comunale era del si 
insich e non del dott. Lau- 


gunor Drino Lauri 
rinsich, 


à femminile di S. Vincenzo de 
Costanza. Vidulich cor. 6, 
Charitas 10, N. N. 1, famiglia A. 9.60, Gruppo 
signorine 2,50, Fillenhals 2, Golfo 1, dott. Otto 
Laumprécht 5, cav. Pietro Dodmasei 10, Atha- 
nassula 2, Am, Albertini 2, Emma Duma 2, 
Lucia Mauro 2, comm. Spir, Clescovich 2, Fon- 
da o Comisso 2, Vidali e Vardabasso 5, dott. 
Eduardo Loser 5, Kukoliza 5, Felice de Struppl 
2; Marinitseh 3 Olga Caris 2, Naro. Oblath 2, 
Alda Girometta 2, fam. Gortan 2, ing. Isidoro 
Piani 2, dott. Pietro Veneziani 2, dott, Fleisch- 
niann:5, fam. Lovrich 5, Antonio Gaadusio 5, 
dott, Abram 5, Muzzatti 2, Am. Turek 23, bar. 
Ada Fluck 3 Ronealdier 2, dott. Kukovee 2, 
Toodorovich ?, Chedi 2, fam. Suppancich % 
El. Seppilli 2, Strudhoff Sotia 2, dott. Erman- 
no Mateusche 3, fam. Krausenek 2, Verona 3, 
M. Aite 2, Dormia 2, Delacis 2 Dabinovieh 2, 
Segall. 2, comm. Ricchetti 5, cav. Straulino 5, 
Mayerhoffer 5, Rusconi 3, Dolli 2, Metlicovitz 
% Nasso 2, de Hoger 2, F. Visintin 2, dott. G. 
‘Liebmann 2,° Corazza Gontilomo 5, Engel 
mann 2, lRogel 2, Notarangelo. 2, Cossovel 3, 
Fanninger 2, Trevisini 2, L. Gatti 2, L. Miche- 
lus 2, Zuculin 2, Rossi 2,E. Botta %, Benussi 
1, Wessel 1, Acorboni 1, Indrach 1, Franz 1, 
Radetich 2, Polazzo 1, Zadro 1, N. N. 3, Ridi 
0.60, Muhr 0,50, 0. L. % Margherita 1, Carnie] 
J, Fintatzer 1. 

71 cuere dei leitori, Ci porvennero: 

A favore della famiglia di Michele 
Luzzi: da. Arlotto e Herbert cor, 2; da 
I, P. cor. 1; da infermieri del Frenoco- 
mio cor, 6. ; 

A favore della famiglia di Maria Ber- 
mardi: da Amlette e Herbert cor, 2; da L. 
P. cor. 1; da infermioni del Frenccomio 
cor 6 

Decesso, Ieri è monto nolla nostra città 
Î conte Arturo Rota, di nobile famigli. 
istriana, nato a Venezia nel 1857, | 


> 

(1 suocesso d'un libro di carità, Non è 
dimenticato l’ opuscolo «Carità e popolo», 
che nei primi mesi del periodo di guerra 
pubblicò per scopo di benefìcenza una 
scrittrice che si celava nel nome d’«Evia» 
e che ora si è saputo essere una delie 
più nobili e ispirate scrittrici nostre: 
Nella Doria Cambon..Di questo opuscolo, 
che noi pure ammirammo per l' ardore li- 
rico dei suoi irrompenti pensieri, moli 
critici si sono occupati con calore e con 
sottigliezza: tra altri Ferdinando Pasini, 
sull’eAlto Adige», esaminando molto acu- 
tamente il problema della carità con la 
scorta, dei pensieri dell'autrice, e Pa- 
squale Spampinato, che ne fece un arti- 
colo di. tro colonne sulla. «Gazzetta di 


Messina, riconoscendo a Nella Doria! 


Cambon un posto molto alto nello spiri- 
tualismo contemporaneo, 0 di lei van- 
tando il «ricco e profondo temperamento 


ita e e la «virtù maschia e possen 


dello stile», SI 
Matrimoni. La signorina Oliva. Nol& 
col signor Giovanni Lavagnino. 
* La signorina Matilde Ficcato col sk 
gnor Antonio dott. Zambon. 


Riereaterio comunale di via dello Sco:t 
glio. L'orto del Ricreatorio comunale di 
via dello Scoglio, che diede buoni frutti 
l’anno passato, quest’ anno fu ingrandito 
e a questo lavoro si dedicò un gruppo di 
ragazzi, che, abbandonato il giuoco, da 
vano di piglio al piccone e alla zapp® 
Ora al visitatore appare un tratto di tel*. 
reno abbastanza esteso, diviso in rego 
lari aiuole, che pare impossibile sian0 
opera di ragazzi. Le sezioni drammatich@ 
presentarono al giudizio dei loro ‘condi 
scepoli nuovi lavori: la sezione superior? 4 
diede la farsa «Un giovine che ha molt& 
fretta», nella quale emersero gli allieW 
E. Bencich, E. Marinich e R. Albiero. Gl 
alilevi A. Gull, L. Rossano, V. Brun, B | 
Gentileore e M. Besedniak recitarono api 
plauditi Ja commedia in due atti «84 i: 
scommessa». Gli allievi della sezione iN Ni 
feriore G. Lucatello e B, Leoni, istruiti Il: 
pazientemente dallo studente Pino BlanM Rille 5 
presentarono ‘applauditi la commediolati tl salc 
«Un demonietto». L'allievo G. Pauli 
recitò con garbo e applaudito il mono 
logo «La ciacolada d'Arlechin». Lo stu 
dente Gianni Camuffo dimostrò la sU44 
pazienza c valentia col far suonare alla 
sezione mandolinistica-il pezzo «Al chia 
ro di luna», che meritò calorosi applaush 
Sotto la guida dello studente P. Coball 
fu intrapresa da una trentina di allievi. 
una gita al Passo di Banne. | 

* Pervennero in dono al Ricreatorio! 
libri per la biblioteca dagli studenti te la Î 
nici È, Velicogna, 0, e N. Samengo, C. Lu: 
sina e G. Kosmazh, e dal sig. G. Specchi0 Narra 
concime per il giardino. Ple 10 

L'olio d'oliva si può esportare dall dicia: 
Regno. La Camera di Commercio ci co te a 
munica che da informazioni pervenute? Via d 
risulta che il Governo italiano non h& = fin 
per ora almeno, l'intenzione di emanar@ Wa ri 
un divieto d'esportazione per l'olio d'o© esta 
liva. ù 

La vaccinazione all'Associazione 0p®. salle 
raia triestina, Lunedì 22 corr.-dalle 019. ‘ratta 
7,30 alle 8,30 noll'ambulanza della A. O. Ti. cosa, 
in via della Sorgente 6, verrà praticat@ în ma 
la vaccinazione gratuita per i soci e far st da 
miglie. L'A. O. T. esorta tutti i consee Piriva 
a non trascurare questa misura di pre | h uno 
‘cauzione contro il vaiolo, necessaria speri iC sce 
cialmente a coloro che negli ultimi cil*4Qii sul 
que anni non sono stati rivvacinati. i dolor 


Magni 
I lagni dei liquoristi. I lquovisti, pc 
quali già al principio del periodo eco@ 
zionale ci avevano messo a cuore la, lo { 
situazione pregiudicata da restrizioni ché € 
la serietà dei tempi suggeriva alle aut0Mi), 
rità, rinnovano cra Je loro lagnanze nell arresi 
l'altr 
b) 


nza di trovare ascolto. Come si Ul 


si alle circostanze dei tempi dti ì 
ma vorrebbero che fosse pre 

in considerazi ì 
centi hi 
quanto si sentono danneggiati dallo spa0@îr, 
cio di iori che - affermano essi - colf, 
tinua a farsi nelle osterie, nelle trattori 
nelle pasticcorie, nelle cucine popolari, LI 
perfino nelle latt nelle pistorie; 
negozi di commestibili e sulle pubblich®! 
piazze, L'autorità ha bensì preso dispost& 
zioni per restringere questa vendità, che 
talvolta è addirittura, abusiva; ma; . 
quanto i liquori asseriscono, tali dis9 


tu 


la mancanza del relativo 
chè, mentre liquori \e bibite si vendon0 
dappertutto, i liquoristi, che in qu sto 
vendita dovrebbero avere l'unica follte, 
sostentamento, si lamentano di' non n 
cavarne; causa la concorrenza da O8D Miami, 
parte, nemmeno tanto da sbarcare ill SE t 
lunario alla peggio e da, poter far viv Mi. ‘DI 
i loro attinenti. Mes; 4 


I costruttori edili a congresso. L'altra serà) i alar 
il Consorzio dei costruttori ‘edili, tenN® i 
la preannunciata adunanza straordina” W 
ria. Presiedeva il gerente arch. De Nati a 
do, ed ‘er presente truttore dei col 
sorzi dott, Blodig. Il segretario sig. PEMAMi i; 
trenio comunicò fra l'altro che dall'aut® ui depi 
rità preposta fu respinta Ja domanda d@ffci r: 
Consorzio tendente ad ottenero cho + 
tassa di incorporazione fossc portata © 
70 a 200 corone, e che fu pre: î : 
logo ricorso; che » dalla direz; 
ferrovie si ebbe l’assicurazione che ne 
aste di lavori saranno messi a dispos? 
zione dei richiedenti tutti i capitolati 
che il Ministero del commercio tnovò È 
sopprimere tutti i controllori industria: 
in seguito a che la gerenza trovò di af Mi, @ 
poggiare la proposta della FederazioNMa, x 
dei Consorzi la quale chiese al Ministef®uso 7 
la istituzione di speciali guardie indU&Unalc} 
striali; che si ottenne promessa dal MA4imm 
gistrato civico che i lavori affidati sen (Pe V 
concorso saranno dati per quanto fia q). 
possibile ai costruttori che si trovano, 
maggior biso; 
risce che al 


cd 
in avvenire sì procederà secondo, i desi bless 
deri del Consorzio. 


decorosa concorrenza e raccom: Cor 
la, gerenza del Consorzio controlli se “Mi mi 
liquidazione dei lavori ile v 
capitolato d'asta. ate ij 


Il ger. De Nardo promette di inter! Zza ( 


Per 1 qua. 
l'adat le luce (i 
ÈVa ri 


storia e d'arte 
istanza presentata al Magistrato pere Il 
la gerenza o le future presidenze del Coliero p 
isorzio sieno autorizzate ad assistere i È 
l'apertura delle oiferie nelle aste per 
concessione di lavori pubblici, 
L'assemblea approva la ristampa del i 
valume contenente la logge e le ordin&”| }î 
ze edilizie, comunicando inoltre i prO he !ter 
vedimenti presi e da prendersi per ott pi» ces: 
nera la riscossione dei canoni. ; 
Su proposta dell'ing. De Guarrini. 
delibera. di soprassedere. su. qualsi 


È î ne 
sua partenza fino al suo ritorno 200 ©*fMfîortisi 


rone mensili quale gratificazione. in Sanita 
” ò s j i porse 
lì capo degli attinenti Petejan dep mille 1°, 


che alcune imprese, fra le altre P'«Unio 
che lavora per .lo Stato, paghino gli ur KR cas 
rai sotto il minimo prescritto dal 00 Mo in 
tratto di lavoro, i nua SÌ 
gl IRETdO 

tto 


N 


Hi SUrERiA promette il suo immedì 
intervento. î 
Vengono quindi presentati all'asse) 
blea due modelli di scale a piani rialf", [la 
bili ideate dal falegname Dorigo @ ll9 
vengono riconosciuti di pratica utt CHITI 
per i lavori all'esterno di grandi ed ole li 6 


Dopo alcune raccomandazioni di in ol Nvia 
interna, | adunenza viene. dichial@ [int 
chiusa, Si Mo ve 


IL PICCOLO, pag. TIL, 19 Marzo 1915, N. 12116. 


| l'assistenza pubblica nel febbraio, Du- 
(jtite il mose di febbraio u. s. sono stati 
' erti dalla Direzione generale di pub- 

lb ‘a beneficenza (Sezione assistenza 
È blica) i seguenti sussidi ai poveri 
Tni: sussidi straordinari cor. 10.908,99, 
tioni di minestre 65.450, razioni di pane 
315, coperte nuove di lana 10, stivali 
Jia 144, Nella Pia Casa si trovavano ri- 
@ \erate alla fine del mese precedente 
i, È persone; durante il mese vennero ac- 
lite 8; morte od uscite 10; rimanevano 
& fine del mese di febbraio 1915 per- 
a 714. Nel Riformatorio si trovavano 
4 corrigendi, 


Trattenimenti e convegni sociali. Il 
iîcolo «Costanza» darà oggi dalle 5 alle 
dom. un festino di danza nella Sala 
limpia», via dell'Istituto N. 15. 
1 ff Il Club «Tango» terrà oggi dalle 5 
®© 9 pom. un festino di danza nella 
la Nichetto ‘a Montebello. 
Ml «Nuovo Club Tango» iterrà oggi, 
® 5 alle 10 pom. un festino di danza 
l salone Nichotto a Montebello. 
Tl «Circolo Rossini» terrà domani al- 
| Dom. mella sala «Tina di Lorenzo» 
U trattenimento di varietà e danza. 
conte di pietà. Il Monte di pietà porrà 
lmani in vendita gli oggetti mon pre- 
della Gestione N. 184 assunti nel 
di novembre a biglietto. giallo e 
amente dal N, 220200 al N.:221900. 


tie 


La triste fine di un giovanetto 


Narrammo ieri che mercoledì sera ver. 
le 10.30 era stato portato all'Ospedale 
ciassettenne Carlo Martinolich, abi- 

te al secondo piano della casa N, 19 

Via del Bosco, il quale, precipitato da 
finestra prospettante sul cortile, a- 

a riportato Ja frattura alla base del 
lo. Due ore dopo l’infelice rendeva 

Stremo respiro. 

Dalle prime informazioni ci risultò che 

ill trattava di suicidio, ma ora, appurata 

rosa, ‘apprendiamo che l’infelice fu 

l'tima di un'infermità che lo affliggeva 

° da ragazzetto. Il povero giovanetto 

iva di sonnambulismo, e fu appunto 

Uno di questi momenti d’incoscienza 

) sceso dal letto e aperta la finestra, 
sul davanzale e precipitò nel vuoto. 

dolore della sua povera famiglia è 

{Uescrivibile. 


0 è pd n 


o, 
: Coscienze sporche 
lartesto del sospetto autore di un furto 


‘altra notte le guardie di p. s. Matteo 
adobe e Francesco Skorich, passando per 
dif Diazza del Sansovino, si imbatterono 
' lue individui, in uno dei quali una di 
© riconobbe il falegname Italo :Peres- 
if di 29 anni, abitante in via del Se- 
eebilario N. 1, sfrattato dalla nostra città, 
questo motivo, ed anche per il fatto 
le il Joro procedere era quanto mai so- 
i. letto, i funzionari li fermarono e chie- 
0 dove fossero diretti. A tale doman- 

7 erò, i due fecero un improvviso die- 
ont, e se la diede a gambe levate. 
(Uozionari li rinceorsero e, dopo aver 
#0 una cinquantina di metri, constata- 
No che, sempre correndo, i due fuggitivi 
lavano a (ierra una quantità di spez- 
di rame, Ciò accadeva. nella galleria 
ontuzza, per la quale i due si erano 
trati: essi correvano quasi avessero 
ai piedi, I due funzionari, sempre 
fguendoli, cominciarono a gridare 


ogl 
re 
yer? Ò) ye + , x 
4 (Ù. Difatti, la guardia Pietro Zubin, 
if si trovava in detta piazza, accorse 
era allarme, e riuscì a fermare uno-dei 
neWeeenti: il ‘Peressini; l’altro riusci a 
|'i&narsela. Condotto al Commissariato 
ittà, il Peressini fu perquisito e. tro- 
0 in possesso di tre corone e, 24 cen- 
èffFimi in spezzati. Una delle guardie, 
‘aut: dopositò una corona e 40 centesimi 
‘a d0MUflci raccolti nella galleria. 
interrogato sulla provenienza di quel 
la CAMMaro © sul suo contegno, il Peressini 
Mjibose di essere fuggito perchè, sirat 
dalla nostra città, temeva l'arre- 
AN disse poi che quel danaro lo av 
i aver venduto nel pomeriggio, pr 
dite un certo quantitativo di lana ap- 
> fANlenente alla sua sposa, vendita dalla 
Afiiie aveva ricavato 10 corone e 80 cen- 
1 inizi, da hui incassati in moneta spic 
I; - Non fu pero creduto, e venne rin- 
Uso nel camerone di sicurezza. 
du: pOtalche ora dopo, però, allo stesso 
MEPmmi ato si presentava il sig. Giu- 
"i'De Weber, proprietario di una panet- 
lì al N.4 di via Carlo Ghega, il quale 
limciò che durante la notte ignoti la- 
erano entrati nel suo negozio e che, 
inato un cassetto del banco, si era-| 
\ inpossessati di oltre 400 corone, ira ie 
ali circa una cinquantina in moneta 
‘Sciol : 
Ni 


iene autore di detto furto il 
ni, il quale fu passato alle cai- 
sti bn; Egli negò il furto e dichiarò di non 
mos lip'Oscere il nome del suo compagno, da 
ato I ‘incontrato casualinente in un'osteria. 


nto è pt en 


Corso all'oscuro, Ieri sera, nell'ora 
ima: animazione, mell'ora in 
del centro sembrano. essere 
Mate in un bagrio di luce, il Corso e 
a Grande e piazza della Borsa e 
“za. Goldoni rimasero per ‘circa un'ora 
. Aveva un po’ Parla d'un buon 
So provinciale, e piazza Grande ave- 
no nuovo con quell’ala 
ice ‘che le veniva dal mare e che ne 
a risaltare la vuotezza. 
Ò qualche caffè, ove la luce è fornita 
\amente dalla Centrale Elettrica, « 
©to gli avventori ai tavoli ostina 
"hte levarsi gli occhi sul loro giornale, 
dh Chiaro d'una candela... E a questo mez 
In Covettero adattarsi pure molte fami. 
“ che han fornita. l'illuminazione 
loro abitazioni con la luce eletirica. 
terruzione, dovuta a un guasto nei 
"I, cessò verso le 7 di sera; fuorchè per 
i biccola parte della fornitura priva: 
°- Derò - verrà provveduto entro 0g; 


sua camoretta. 1 famigliari 
si, chiamarono Ja Guardia medica. 
ncNitario praticò il lavacro dello sto- 
‘0 è poi la fece trasportare all’Ospe- 
; hi Îl suo stato è grave, 
Ò na caso di pazzia improvvisa, Il vapo- 
le) in partenza per Trieste si era ap- 
oli Staccato dal molo di Capodistria, 
do uno dei passeggeri - Un giova- 
ip Sui 24 anni, alto e robusto - fu im- 
mm Visamente colto da pazzia. I marinai, 
Nido una qualche disgrazia ancora 
Ù re, s'impossessarono del poveret- 
0.10 ‘fissarono con alcune funi e quindi 
ino \Olsero in una tela da vela. Il capi 
all però, pensò bene di non continuare 
l'i Egio col malato e, riaccostatosi alla 
Mg 78 lo depose a terra, affidandolo 
\},Cure delle guardie municipali, 


ma poi si cambiò idea: il giovanotto fu 
portato a bordo del prossimo piroscafo 


|im partenza per la nostra città e gli in- 


fermieri del signor Treves si recarono a 
prenderlo a bordo appena il piroscafo si 
fu accostato alla riva. 

Amore, shornia e... furio. Giovanni Bo- 
cavez, giornaliero, occupato alla Ferrovia 
dello Stato, incontratosi l’altro ieri nel 
pomeriggio in certa Maria Kunprei, di 
30 anni, dalla Stiria, abitante in androna 
del Forno N. 2, la invitò a passare cotì 
lui qualche ora. Passati da una osteria 
all'altra e veduto il fondo a parecchie 
mezzine di vino, il Bocavez terminò poi 
col recarsi nell abitazione della Kunprei, 
deve, postosi a letto, si addormentò. Du 
rante il sonno - come ebbe poi a narrare -, 
il Bocavez ebbe l'impressione di sentire 
una mano estranea entrare in una delle 
tasche dei calzoni, ed uscirne poi strin- 
gendo qualche cosa. Ma, in preda, come 
era, ai fumi del vino, non si scompose 
nè punto, nè poco. Verso le 7 di sera, 
svegliatosi, si levò dal letto e, accerta- 
tosì di possedere sempre il portamonete, 
salutò la Kunprei ed un'amica di que- 
sta, tale Veneranda Pettino, di 40 anni, 
e se ne andò. 

Qualche ora dopo, trovandesi in un' o- 
sferia nei pressi della sua abitazione, il 
Bocavez, venuto il momento di pagare 
lo scotto, trasse di tasca il portamonete e, 


inzionari, non sapendo cosa faro, te 
io alli Treves, invi- 
a recami a prendere 


il poveretto, 


con amara sorpresa, constatò che gli 
mancavano una banconota da, 20 cor. ed 
alcuni pezzi da una corona, Convinto che 
a derubarlo era stata la Kunprei o la sua 
compagna di? stanza, il Bocavez si recò 
al Commissariato di via della IMuda vece- 
chia e denunciò quanto gli era accaduto. 
Le due donne furono arrestate. Esse ne- 
garono di aver derubato il Bocavez, ma 
nen furono credute, èd ora si trovano in 
carcere. 

Operazione ladresca. L'abitazione dei 
coniugi Anna e Giacomo Merlak, al se- 
condo piano (interno) della casa N, 14 
della via di Torre bianca, nella notte dal 
12 al 13 corr. fu visitata dai ladri, i quali 
vi fecero un vero «repulisti». Scassinati 
i cassetti degli armadi e alcuni cassoni 
che si trovavano nelle varie stanze, as- 
portarono numerosissimi capi di bian- 
cheria e di vestiario, oggetti di profume- 
ria, alcuni oggetti d’argento, sciarpe di 
seta ecc., il tutto per un valore di circa 
2000. corone, I coniugi Merlak, tornati da 
un breve viaggio, constatarono il furto e 
si affrettarono a denunciarlo al Commis- 
sariato del rione, 

Zuifa e ferimonto. - Cinque coltellate. 
Iersera verso le 11, accompagnato da 
una guardia di p. s. si presentò alla Sta- 
zione di soccorso un ‘uomo sulla trenti- 
na, alquanto brillo. La guardia marrò!; 

— Passavo per la via del Solitario, e, 
giunta che fui all'imboccatura della via 
Giosuè Carducci, trovai quest'uomo tut- 
to intriso di sangue. Seppi ch'era stato 
ferito con un temperino da persona per 
‘ora -rsconosciuta. Il medico fece spogliare 
l’ubriaco.e gli riscontrò ben cinque ferite 
di punta e taglio fra la scapola e l’a- 
scella sinistra, ma, per fortuna, nessuna 
di natura grave. 

Mentre lo si medicava, il ferito disse 
di chiamarsi Giacomo Bisiach, di 31 an- 
ni, bracciante, abitante in via del Molino 
a vapore n. 0. Egli disse che, trovato da 
dire con alfre persone, era stato da una 
di queste colpito col. coltello. Potè rin- 
Casare, 


Furio di sacchi vuoti. L'altro ieri nel 
pomeriggio verso le 4, a richiesta di Er- 
nesto Vitek, ispettore ai Magazzini Gene- 
rali, gli agenti di Polizia Bitesnig e Pa: 
letich \arrestarono il giornaliero Antonio 
Zohech, di 61 anni, abitante al N. 7 di 
Roiano, il quale avrebbe tentato di rubare 
un involto contenente 24 sacchi vuoti, 
del valore di 30 corone, di proprietà dei 
mtnagazzini suddetti. I Vitek negò l’addr 
bito, ma non fu creduto, e fini in pri 
gione. 

Vandalismo all’esterno del cimitero, La, 
guardia municipale Vittorio Smertnigy 
di servizio al cimitero di Sant'Anna, ieri 
nel pomeriggio fu avvertita ida alcune 
persone che quattro individui, probabil- 
mente ubriachi, stavano abbattendo una 
ringhiera di legno che circonda. i vialetti 
all'esterno del sacro recinto. Il funziona- 
rio corse subito fuori è constatò che ben 
cinque metri della ringhiera era stata 
rovesciata e spezzata. Allora arrestò i 
vandali, i quali lo offesero e lo minac- 
ciarono; 

Lo Smertnig, vistosi nell'impossibilità 
di tener fronte ai quattro tristi, sguainò 
l'arma, ed ailora essi se la svignarono; 
Fuggerido, uno dei quattro smerrì um 


‘coltello a manico fisso. La guardia non 


si trovò in condizioni di rincorrere i mal. 
fattori, ma, fatte poi aleune indagini, 
riuscì ad acciuffarne uno, Questo, che fu 
condotto al commissariato di S, Giacomo, 
si qualificò per Carlo Bonazza, di 17 an- 
ni, abitante in via S. Giacomo in monte 
N. 15. Negò d'aver usato violenza alla 
guardia, ma ammise jl danneggiamento 
e sostenne d'essere stato ubriaco. Fu 
trattenuto. 


Un' osservazione che manda in prigio» 
ne. Abbiamo ieri narrato sull’ arresto del 
bracciante Carlo Gallina, il quale era sta- 
to sorpreso mentre si allontanava, dopo 
di ‘essersi. impossessato di un quadro 
contenente alcuni ritratti che si trovava 
all’esterno del ristorante «All’Aurora». 
Apprendiamo ora che ieri ‘mattina fu 
iratto in arresto anche il bracciante Ro- 
berto Gherbitz, di 24 anni, abitante in 
via del Molino a vapore N, 6, il quale, al 
momento dell'arresto del Gallina, avreb- 
be gridato contro il funzionario: 

— Se vedi che xe un sbiro novo; che, 
se No; no ‘1 ghe motaria le manete... 


Una gita in automobile che finisce con 
un. arresto. Mentre si trovava fermo con 
la sua vettura all’esterno del «Caffè ai 
Giardini», l’altra sera lo «chauffeur» Gio- 
vanni Strombi, fu avvicinato da una co- 
Iitiva composia di cinque uomini e di 
una donna. Volevano recarsi a Zaule. Lo 
Strombi, felice di aver trovato lavoro, 
si affrettò a far salire gli sconosciuti e, 
un momento dopo, la vettura partiva ve- 
locemente. Durante il percorso, però, allo 
Strombi si affacciò un dubbio sulla sol- 
Vibilità dei suoi clienti, e considerato che 
il prezzo della gita non era poi tanto ‘in- 
differente, pensò di far ritorno in città. 
Ma. quale motivo addurre per non dare 
loro sospetto del suo dubbio? Pensa e ri- 
pensa, lo. Strombi terminò col trovarlo, 


Nelle prime ore della mattina seguente, 
ana guardia di p. s. si incontrò in via 
S. Giusto con colui che era stato indicato 
dello «chauffeur», e lo trasse in arresto. 
Al Commissariato egli si qualificò per'il 
giornaliero Arturo Lizza, di 86 anni, da 
Yrieste, abitante in via Giuseppe Cap.in 
N. 10. Egli ammise di aver fatto parte 
della comitiva, ma di non aver ordinata 
pid automobile: era stato invitato dagli al- 
tri, dei quali, però non conosce il nome. 

iu passato agli arresti. 

Reduci dalla «batuda», Nell'ambulato- 
rio della Società «Igea» si presentarono 
ieri mel pomeriggio alle 5.30 Francesco 
Aquilante, di 36 anni, calzolaio, abitante 
in via dei Capitelli N. 5, e la, sedicenne 
Cristina Perz, abitante allo stesso indi- 
zo. Il primo aveva alcune graffiatune 
alla faccia ed una ‘contusione alla fron- 
te; la seconda una graffiatura alla guan- 
cia sinistra. Erano entrambi appena u- 
sciti da una zuffa, ma mon vollero dire 
da chi fossero stati graffiati. 

Mentre ammirava gli idrovolanti. Icri 
poco dopo il mezzogiorno, alla Guardia 


e fermò l'automobile. 

— Cossa, semo za arivadi? - chiese uno 
della comitiva, 

— No - rispose lo «chauffeur» -, xe una 
pana, e mi credo che no podaremo andar 
più) avanti de cussì, 

— La giusti la machina - ribattè un 
altro -5 intanto noi dismontaremo. 

(Così, g infatti, avvenne e, mentre lo 
Strombi si mostrava occupato a riparare 
un guasto che effettivamente non esiste- 
va, gli altri, facendo gl'indiani, si allon- 
tanarono, lasciandolo ‘in asso, 

— Ed io che credevo farla a loro - pen- 
sò lo «chauffeur», e, risalito sull’ automo- 
bile, tornò in città, rodendosi l’anima 
dalla rabbia. Lo consolava però un pen- 
siero: quello di aver riconosciuto. uno 
della comitiva, e, recatosi al Commissa- 
riato di via della Muda vecchia, narrò 

uanto gli era occorso, lamentando un 

inno di oltre 19 corone, . 


medica si presentò il Jlavorante panettie- 
re Luigi Rossetto, di 29 anni, abitante in 
via della Scorzeria N. 2, il quale aveva 
una contusione alla regione epigastriva. 
ll Rossetto narrò: 

— Iero in piazza Granda che guardavo 
i aeroplani che fazeva evoluzion 6, senza 
far atenzion, me son avizinado a un ca» 
val. Tut'in t'un 1 me ga molà una piada, 
che me ga fato passar la volontà no solo 
de guardar i aeroplani, ma qualunque 
altra roba. 

Ebbe le cure e i consigli del caso, 

Un calcio che frattura un bracelo, An-, 
tonio Meula, di 65 anni, occupato melle 
scuderie SER CET De po: Î 
meriggio fu colp ‘a un 0 Ù 
poderoso calcio e riportò la frattura del: 
braccio destro. Ebbe le prime cure 
dott, Vercion di Cesiano; poi fu condotto | 
al nostro Ospedale, dove fu accolto nel 
decimo riparto. È 

La disgrazia di un contadino, cn 
Grbaz, di 48 anni, da Laurana, conta i 
no, si presentò iersera al nostro ten 
dale perchè, mentre segava un al È 
un pezzo di legno gli era caduto sulla 
mano destra fratturandogliela. Venne ac- 
colto hel decimo riparto. VO IRE 

Sul lavoro, Al fabbro Carlo Vizi. si 
15 anni, abitante in via S. Vito N. 3, cad 
de ieri sulla mano sinistra un grosso 
martello, sì ch'egli riportò un’'escoriazio- 
ne al pollice. Ricorse all'«Igea». 

S91 i) a. «Assidua Laurana, 
ana Reda si; altrimenti 
no. — Arbernon, Ela no sarà più richiamato. — 
Tino P. lm casì simili, non in tutti però, sl 
accorda il sussidio, Si rivolga alla Commissio 
ne che risiede al Municipio. — Speranza Fert. 
E chi vuole clie lo sappia? Noi non possiamo 
fare i conti sulle tasche del prossimo. Diami 
ne, non siamo miea il fisco! — Tripoli. Se Ela 
ha un contratto, può esigere che venga man- 
tenuto, — P. B. R. 62. Si, ancora poche ml 
gliaia, e no in parte civilizzati. Joe 
Chamberlain, Ginnastica, ginnastica e ginna- 
stica, — Etuad 59. Quella di Opicina. — Grazie, 
No. — Marinella. Il passaporto soltanto, — Un 
assiduo lettore. 1) Ella è ormai libero da ogni 
obbligo militare. 2) Quello lettere godono della 
îrenchigia postale, — Italia. Si, anche le don: 
ne devono avere il passaporto. — Pina, Si ri- 
volga all'impresa di quel teatro. — Urgente. 
Ci spieghi perchè lo domanda, — Richiamato. 
1) Si, è meglio. 2) Biancheria in genere. @ 
scarpea —. Disoccupato: în angoscia, Se, è così, 
viva pure trananillo, — Gino. Si nificato di 
bella linea, nient'altro, — Sport 255, Una ve- 
dova, Duce di Dante. Corsultino la Guida, chè 
da questa rubrica sono è indirizzi privati. 
— Santola povera. Niente sì sa. a 
fotogiarta Sua calligrafia è chiara 0 
— Nicola, Non possiamo servirla. — Tin. Lin- 
da non figura nel calendari Lilla Rosa. 1). 
Il 1. luglio 1901 era un lunedì, il 7 marzo 1904 
un lunedì, il 20 agosto 1902 un mercoledì, il 29; 
ottobre 1898 un sabato. 2) Prima di coricarsì. 
si passa sul viso la polvero di magnesia, e sì 
rinnova parecchi giorni. Se non dà buonl, 
risultati, si ricorro all’ alcool, — Spironello. 1) 
Un buon rimedio Il coraggio. 2) Si spieghi; 
meglio. 3) Secondo noî, è cosa destinata a spa- 
rire. 4) No. — Egidio B. Di che macchio si 
tratta? Sulla seta? Sul marmo? —  Studente- 
Piltore. i) Il colore iuzzurro. 2) Bisognerebbe 
essere profeti per saperlo... — Fausto. 1) Basta 
premere tra le punto delle dita, quindi lavare 
con alcool. 2) Per scrivere sulle etichette. di 
zinco si adopera un'inchiostro formato con 
una parte di solfato di rame ed una di cloruro 
di calee, sciolto. in volte del loro volume 
d' ua pura, Si iveleoii una penna ld’oca, 
poi si asciuga, si immerge in acqua, si asciù- 
ga nuovamente e Si pa sopra un pannolino 
imbevuto d'olio, — Politico. 1) In citra tonda 
Parigi conta 5 milioni d’abitanti, Londra 3, 
Nuova York 5, Berlino 2, Vienna 2, Budapest 
1, Napoli 1, Roma 36, Bombay 1. 2) Città che 
contano più di 150,600 abitanti in Austria; Vien- 
na, Graz, Trieste, Praga e Cracovia; in Italia: 
Roma, Napoli, ‘l'orino, Palermo, Genova, Fi 
renze, Catania, Bologna & Venezia. 3) Bari ha 
110.000, abitanti, Messina, prima del ftorremotoy 
ne aveva 120.000. 4) Sono ‘cifre che variano, — 
Urgente. Basta, presonti personalmente 0 
mazdare la notizia, — Medicus. Si. — Richiu- 
mato Capodistria. Se Ella è stato rimandato 
alla revisione di leva, no; in caso contrario 
alla eventuale chiamata. — Trieste. 1) Certi 
beni furono messi sotto sequestro, in ammini- 
strazione dello Stato; ma non tutti, 2) Proba- 
bilmente, per rappresiglia. — Ondina, Si luvl 
con acqua ammoniacale. -— Tardivo, Parecchi, 
secondo ‘il gusto, l'intelligenza 6 la coltura 
di chi legge. — Gianni 1915. Si, Ella dovrà pre- 
sentarsi alla prossima revisione di leva. — Ri 
servista. Attenda di leggere la. relativa: notifi- 
cazione di richiamo 0 un avviso personale; — 
Repubblica, Il Giappone ha 68 milioni di a- 
bitanti, Madrid 600.000, Lisbona 360.000, Sa: 
rajovo 52.000. — Curiosa. Secondo di ‘che de- 
Liti si tratta, — Contrastone. Domandi diretta- 
mente. — Contabilità bancaria. Dompè, Ma- 
muale del Commerciante. — Pubi L. La «Corr, 
aperta» ron può dare informazioni di carat 
tere personale.  — Urgentissimo, Col tramite 
del Consolato americano. — Futura sposa. Sest 
tratta di un richiamato, si; il sussidio è dI 
cor. 1.20 al giorno, — Nascita. 1) Il 14 gettem- 
bre 1900 era un venerdì: il 20 febbraio 1900 
era un martedì; il 29 giuguo 1901 era un sa 


bato, 2) Col ‘sole soltanto. — Interessata, Sì. — 
Una triestina. Simili statistiche non si sono 
fatte; ed è naturale. — Ludrina. Non vi sono 
rimedi. — Viaggiatore regnicolo. Non possialrio 
servirla. — Curioso. Una ricetta? Lavi i ca- 
pelli con qualche leggero disinfettante e liten- 
ga sempre Duliti. — Antonietta. Quelle macchie 
sparistono lavando con acqua. — Buenos sy 

1) All’ammiragliato. 2) E chi lo sa? 3) Vins 
Caterina 1. — Ammiratore letterario. Si rivol- 
ga direttamente 0 in iscritto È quella dire 
zione: non è possibile che non le rispondano in 
qualche modo. — Pres 


di si nte. Psiche era miu zio- 
vene principessa di rara bellezza do Tu pa- 
ragonata a Venere @ amata dallo stesso dio 
Amore. Il‘simbolo è tutto qui; e. adesso può 
decidersi liberamente. — Ignorante. Il conian- 
dante di un gruppo di soldati che marciano in 
ordîne chiaso per unà via, al passaggio di un 
superiore saluta con l'cAttenti a.. dest!» op- 
pure a sinistra, a seconda della direzione. — 
Ronchese. Ella vi appartiene sempre e anche 
i figli; per consegnenza essi devono presentar- 
si alla visita negli uffici del rispettivo conso- 
lato. — Un cavaliere di Malta. Alenni  gior- 
nali spagnoli: «El Liberal» a Barcellona, 
«Diario de Cadizs a Cadice; «Noticiero Grana- 
dinos, a Granada; «RI Pais, «EL Mundo», «El 
Tiberals, «EL Imparcials, «Dl Correo». «Diario 
Espanol», «El Dia, a Madrid; «Cronistà» ‘a 
Malaga; «Provincias» a Valencia, 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera: 
tura ore 7 ant, 10.—, ore 2 pom, 12.— C. 

Altezza barometrica ore 2 pom. 756.7. 
Oggi: Alta marea 11.21 amt. e 10.44 pom. 
Bassa marea 4.57 ant. e 453 pom. 

Ogni giorno una, 

— Ora che sapete a che serve la lana, 
ditemi Vincenzino di che cosa è fatta la 
ES ri 
_ nà del babbo, 


po Teano 


prg ct va 
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Politeama Rossetti, La bolla «film»- 
indovinello «Le due sorelle» col concor- 
so.ab premio. di corone 500 si darà oggi, 
giornata festiva, in rappresentazioni con- 
tinuatée, Tali rappresentazioni, che dàn- 
no diritto al pubblico di accedere al tea- 
tro e rimanervi quanto gli pare e piace, 
avranno principio alie ore 8.30 e, prose 
guiranno senza interruzione fino alle 11 
di sera, 

Ogni spettatore riceverà all'ingresso un 
bigliettino sul quale scriverà la sua opi- 
nione su quale dei sei personaggi sospet- 
tati autori dell'omicidio dei due pérso- 
naggi principali della «film» «Le due se- 
relle» sia il vero autore. Questo biglietto 
introdotto nell’utna darà diritto al con- 
corso del premiò di corone 500, Si presen- 
teranno inoltre i numeri di varietà che 
tanto piacquero nelle passate rappresen- 
tazioni; la, danzatrice Metito ed il tenore 
Gavalieri, nonchè il piccolo. Saverius 
trasformista. ; 

1 prezzi dell'ingresso e delle poltron- 
cino sono popolari; cent. 50 l'ingresso € 
cent. 50 la poltrona, 


Fenice. Alla penultima giornata di 
proiezione, di: «La venere orgiasta» in- 
tervenne pubblico in folla, che ammirò 
la splendida interpretazione di Elisa Se- 
veri e di Mario Bonnard .e fa smagliante 
fotografià. La «Famigliare» recitò con 
molto brio la graziosa e assai divertente 
commedia di A. Pittani: «Giovanna, D'Ar- 
co» e il' pubblico applaudì calorosamente 
gli ottimi attori Mezzetti, T. D'Arcano, 
Zaccaria, i coniugi Girardini nonchè lo 
Zavertani, La funambola Ketty fu pure 
molto applaudita, Oreste Croce cantò fra 
altro con molta grazia e con perfetto ac- 
cento dialettale triestino la canzonetta: 
«Baso d'amor.» del mo Gatzaher su 
parole del compianto Augusto Levi e il 
pubblico lo rimeritò di vivissimi ap- 
plausi, 

Oggi ultima replica di: «La venere or- 
giasta» con Elisa Severi e Mario Bon- 
nard. Oltre a ciò la «Famigliare» reciterà 
la farsa: «Da la campagna a la cità» e 
Oreste Croce ripeterà il «Baso d'amor». 

La Direzione del Teatro si è assicurata 

“Una, primizia che è destinata a destar 
certo il più vivo interessamento nei fre- 
quentatori: una «filin» di cui sono inter- 
preti Tina di Lorenzo e Armando Falco- 
ni e la cui trama è stata scritta. dal 
comm. Alfiedo Testoni La «film» è stata 
edita dalla casa Ambrosio, che ha dato 
fra tanti altri bei lavori Ja «Gerla di 
Papà Martin» con ‘Ermete Novelli, ed è 
riescita un vero capolavoro del genere: 
. Eden, Causa un guasto avvenuto nella 
conduttura elettrica, le rappresentazioni 
di ieri in questo teatro furono sòspéess. 
Appena accortisi che. mancava la fico 
gli addetti al teatro avvertirono l'Offici. 
fa elettrica. ia gli operai inviati sul 
luogo non riuscirono fino è tarda sera 
a scoprire il punto della conduttura in 
cui era avvenuto il guasto. Si doveva rap 
presentate «La gran via» quale spetta- 
colo d'onore della Nietta Cerin, e già alle 
4.50 all'esterno del toatro si era radunata 
una moltitudine di gente che fu dovuta 
timandare. E iioltia gente siuzionò all'e- 
sterno del teatro fino a tarda ora. i 

Oggi si repliclherà «Santarellina»; quin: 
di verrà proicttata una brillato com- 
media in duo parti intitolata «La giova- 
me eonnambula». Le rappresentazioni co- 
minciano alle 3,30. La serata in onore 
della brava Corin è stata rimandata a 
domani con il programma già 0nnm- 
ciato. 

Alfieri, La. bellissima pellHcola «La 
moglie di sua eccellenza» è piaciuta mol- 
tissimo anche ieri sera La «filo» della 
guerta rlostò molto interesse e la tomi: 
ca «Robinet è Robinetta» fece ridere 
grandi e piccoli. I baritono Annio Delle 
Grazie, facendo sfoggio d'una buona voce, 
cantò molto bene alcune romanze, Il co- 
mico Vittorio Paolini, che debuttò ieri 
sera, incontrò il favore del pubblico e fu 
applaudito. 

Oggi si proicttetà l'emozionante diam 
ura della vita reale intitolato «Le vittime 
dell’alcoolismio» ed una nuova comica, 
H rimanente del programma si ripeto. 

Teatro dei Picvoli, - Le marioneite 
nella sala Fenice, Oggi la compagnia ma: 
tionettistica Kainer darà duce rappresen: 
tazioni; alle 3 e alle 6 pom. I entranibe 
si darà «I tre gobbi di Damasco», il ballo 
con trasformazioni e combattimento: «I 
briganti calabresi», con la prima balle: 
mha Miss Lolita. 


SPETTACOLI D'OGGI: 


ROSSETTI. 3.30-11. «Lo duò sorelle». 

FENICD. 8.11, Rappr di Cine e Vatietà, «La 
| Venere orgiàsto. - La Famigliare: «Da da 
campagna è la città». 

EDEN. 9.30-11. Cinetîa è Operette. 

ALFIERI, 5-10.30, Rappresentazioni contiritate 
di Varietà, Prosa è Ciliema, n 
CINE IDEAL: 410. «Il eoldatò della leva (in 

Inassa», dramma. 
TEATRO CINP. 410. «Liana l'avventurierà:. 
MANIM. Varietà, Prineipio: 9. Îfine tt 
(CAFFE' S. MARCO, 8.30-1% Concerto Franeò: 
CAFFE' N. YORK. 5-12, Concerto Safred, 
SALA FENICE, 86, Marionette Kainer, 


(Tribunale prov. penale di Trieste) 
Alla partenza di un piroscafo 

leri mattina fu tenuto dibattimento 

contro la signora Albina Descoviéh, mo- 

pia st Fortimato, di 40 anni, è il signor 

à 


avere 
momento 


fntrambi gli accusati si dichiarano 
cofapletàmente intiocenti, Le ragazze Ru- 
dv Barcovich e Bradicich, osprimen- 
dosi in Jingua croata, depongono secondo 
l'accusa. Viceversa, le testi Maria Desco- 
rich, moglie di Achille, Annetta Saiu, 
Giovanna Negovetich, Celestina Hovo 
vich, Antonia ledrctich, Emma Froglia, 
Ludmila Rudar, che si trovavano assiò- 
mo all'accusata Descovich o in imme 
diata vicinanza di essa, sostengono di 
non avere udito quel grido, ritenendo di 
poter escludere anche che fosse stato 
cmosso; Attimiottono tutts cho veniva gri: 
dato soltanto; «Atfivederci fiumanil» 6 
che si battevano le mani alla banda dei 
Club, che suonata a berdo del piroscato. 
Così puré Sapone Îl sig. Francesco Petli- 
cek, guida di finanza, che si trovava di] 
servizio al molo, RI n 

11 sig. Fortunato Descovich, marito del-| 
l’accusata, che era presente alla partea- 
za del piroscafo, depone nello stesso son- 
so, e dichiara cho da oltre venti anni re 


‘dall’altra parte, cadesse nel terreno sot. 


gna inimicizia. tra le famiglie delle trs 
ragazze e la sua famiglia, e lo stesso si 
verifica anche nei suoi rapporti col prof. 
Ivancich. Gli stessi testi di difesa sosten- 
gono anche che l'accusato Bradicich è 
difettoso d' udito. 


COMUNICATI *) 


"f nel 

ri > i Pro) 

Mi sento in dovere di esternare pub] E 
bliche grazie all’egregio medico 00 

tere 


Le autorità politiche descrivono i due GIUSEPPE UMECE, il quale con 10 
accusati, entrambi incensurati, quali per-| perizia ed assidue cure salvò mia figli 


sone di ottima fama, 

Il P. M. domanda l'accoglimento del- 
l'accusa. II difensore, nella sua lunga, 
minuziosa arringa, sostierié i dubbi cne 
sianno in favore degli ‘accusati, anche 
qualora si voglia ammettere che sia sta- 
to emesso qQualehe grido da parte di 
qualcuno che si trovava al molo, è 
LI 


t 


L'omanus senz altro I assoluzione. La 
Corte pronuncia sentenza assolutoria pet 
entrambi gli accusati. 

* Presiedeva il vice-presidente del Tri- 
bunale Clarici, giudici i cons. Parisini, 
Pacor, giudice dott. Janchi; P. M. il pro- 
curatore di Stato dott. Zumin; difensore 
degli accusati il dott. Robba. 


(Giudizio distr. penale di Trieste) 


+56 la fossi uni omo come che so devi...“ 


Il muratore Michele Ferluga, venten- 
Ne, è accusato di furto e della contrav- 
venzioné di azioni pericolose, per codesto 
fatto. Il giorno 8 dello scorso febbraio, 
il guardiano Ignazio Paich lo colse men: 
tre cercava di asportare dal bosco del 
conte Alessaridto Economo, a Triestenie- 
co, due alberi segativi, All''ingiunzione 
del Paich di deporre la refurtiva, il Fer- 
luga avrebbe risposto: 

— Se la fussi un omo come che se de- 
vi, la gavessi dovù voltarse de l'altra 
parte e far fintn de no veder. 

Quindi avrebbe brandita una sega, 
quella stessa con cui aveva abbattuio gli 
alberi, e avrebbe tentato di colpire alla 
testa: il guardiano, 

Al dibattimento, l'accusato ammette la 
materialità del fatto, ma dice che non si 
trattava di veri alberi, ma di fraschi. 

H teste Paich conferma la denuncia e 
ammette essersi trattato di alberi giova- 
ni, quindi di poco valore. 

i) P. M. chiede l'applicazione della leg- 
ge, e il giudice punisce l’accusato con d 
giorni d'arresto, 

* Giud. distr, dott, Segnian; P. M. dott. 
Visin, 


Furterello avventuroso a Basovizza 


In rin'osteria di Basovizza, quella di 
tale Urbancich, stavano chiaschicrando 
un: pomeriggio domenicale due agricol 
tori, Felice Razem e Giuseppe Cepech. 
Intenti ai loro discorsi, non s'avvidero 
del tempo che passava, A un tratto, il 
Cepech si scosse, guardò l'ora, s'accorse 
ch'era tardi, sì congedò in fretta e s'al- 
lontanò. Il Razem rimase un altro poco, 
centellinò un altro dite di vino, poi ar- 
che lui si levò per rincarare, E. per pa- 
gare foce l'atto di levare il borsellino, nel 
quale teneva una. ventina di corone, Ma 
cerca e vicorca - è come una fiaba - il 
borsellino non si trova. Smarrito? Di- 
menticato a casa? Potrebbe anche esse- 
re; ma potrebbe anch'essere che gli fosse 
stato rubato: Da chi? 

L'improvviso congedarsi del Cepecli gli 
lornò alla memoria. E se fosse stato lui? 
Ma cora, ad ogni modo, dev'esser molto 
lontano... Come raggiungerlo? E per qua- 
le via? 

Ji Razem imaginò che il Cepech aves- 
se preso la via della propria casa, giindi 
quella di Divactianoi ed ebbe un'idea 
assai agile: quella di procurarsi in fretta 
una bicicletta è. frusiare il suo cavallo 
acciaio sulie races del fuggitivo. 

H caso volle che questo fosse raggiun- 
to, fermato, consegnato ai gendarmi, e da 
questi deferito al nostro Giudizio, 

Qua, ove doveva comparir ora a rispon- 
dere. della contravvenzione di furto, il 
Cépech non si presentò. Giudicato in con- 
tumacia, fu tuttavia riconosciuto c0lpe- 
vole € condannato a 5 giorni d'arresto, 

* Giud, distr, dir. Zaccaria, 


Il bombardamento... di prugno 


Si tratta d'uno degli innumerevoli fur: 
ti di frutta ché, nella buona stagione - 
da maggio a settembre - avvengono do- 
vunque ci sia un augolo di campagna; 
e da noi alla periferia della città ove fa 
capolino quel po' di verde ancora - cac- 
ciato ogni antio più indietro dal piccone 
inflessibile degli sterratori, 

Tre ragazzi, Giuseppe Krismanecich, 
Luigi Gotica e Andrea Bernetich, il 20 e- 
gesto furono colti in una campagna di 
Basovizza. - propriètà dell’agricoltore Lo- 
ténzo Grgiè - intenti ad ossaltargli le 
alberature dei pruni, a saccheggiarglieli 
@ - ih ciò fare - è spezzarne alcuni rami 


gagliardì, arrecandogli un non indiffe- 
rente danno, si 
Corsegnati al  gendarme Schneider 


Giorgio, furono assunti a protocollo e de- 
feriti al nostro Giudizio accusati della 
contravvenzione di furto; 

Al dibattimento tenuto ora im sede de 
la seconda sezione; i piccoli accusati non 
seno comparsi. Dagli atti però risulta 
che uno di loro, il Bernetich, all'epoca 
del fatto non toccava ancora il quattor- 
ditèesimo anno d'età, percui il giudice, in 


Suo riguardo, si dichiara subito incom-| 


petente. 4 
Il gondarme Sehneidet venuto a depor. 
re quale teste, conferma la denuncia, ma 


‘dichiara che - secondo lui » gli accusati 


non avrebbero asportate le fruttà a scopo 
di luoro; ma solo per mangiarrele, ri- 
spettivamente adoperarle... comè proiet: 
tili: chè egli avrebbe trovati i ragazzi 
intenti appunto a... bombardarsi con le 


‘prugne. 


A Questa dichiarazione il ff. di P. M, 
propone ia sespensione del dibattimento 
@ la cessione degli atti al Consiglierato 
di Luogotenenza, perchè il fatto non può 
essere qualificato come furto, na come 
semplice eccesso campestre, 

ll giudice infatti si dichiara incompe- 
tento, 

* Giud, distr, dott, Pollanz; P. M. Mir: 
tovich, 

| Ut altro furto di frattà 

Ecco un altro furto di frutta: stavolta 
non sono dei ragazzetti accusati, ma un 
giovanotto ventenne, il bracciante Fran- 
cesco Fonda, 

Abito costui în 8. Maria Madd, supe- 
riore e la sua piccola terra confina con 
la campagna di certo Giacomo Cescutti, 
© Dè separala da un muro, Ora avvenne 
il 31 agosto scorso che il Fonda fosse 
colto dalla guardia campestié Giovanni 
Ranli; con duo compagni, sulla isrra del 
Gesctitti intento a saccheggiargli lo viti 
della bella riva agostana allor maturata; 
Ù Ln Vista della guardia, però, i tro si 

(54 


erdette di coraggio e, diotro ai fuggi: 
ivi, scolò pur lui il muro di cinta, ma 
la disgrazia, volle che, nel ridiscendere 


tostante 6 in così malo modo da prodursi 
la frattura del piede destro. 


ro villa fuga, stalarony il muro di-| 
Visorio e ripararono hella adiacente cem: | 
pagna del Fonda. Il funzionario non si|| 


Vittoria, colpita da tifo e pneumonite | 


CARLA MUSSICE |. 
levatrice. 


I TUBETTI «UNION» più volto richiéi 
stici sono già in vendita da noi (8014 
bocchino, semi scbiacciati, in scatole) 
tascabili, uso sigarette egiziane). | 
I. R. Specialità Tabaechl | 

Via Ponterosso 1... 


ConsorzioTndastrialod iii 
Li 
È 


| Atta 


REGISTRATO CON GARANZIA LIMITATA 
Fondato il 20 Settembre 1879. 


e 


I Consortisti del Consorzio Industrill 
di Mutui Prestiti vengono invitati 
NXXIX Congresso Generale, che, a MW 
nere dell’aît. 86 dollo Statuto, avrà Judo 
domenica 28 corrente, allo ore 11 Ai. 


Lella sede consorziale (Portici di ChiM VII 
za 1) col seguente | ment 
ORDINE DI TRATTAZIONE: fg 

1. Relazione dell'operosità sociale dure tinlie 
_ te l'anno XXXV, dai r 
2. Rapporto del Coinitato di revisione. .l Ù È 
3. Rapporto del Revisure delegato da SAL 
Vi. x. Tribunale commerciale o MY Ment 
rittimo a sensi della legge 10/00) tacca 


N. 183 B. L. L Lu 


a) 
4. Presentazione del. Bilancio dell'a corr, 
XXXV per l'approvazione. Vi po 


5 Nomina del Consiglio d'amministii] 


zione e del Comitato di revisione dî orien 


18 e 26 dello Statuto: a) un Pré 
dente, b) due. Vice-Presidenti, c) 
Tesoriere, d) un Tesoriere sostiti! Mi 


ico 


e) sei Consiglieri, f) cinque Revisotil] tro e 
Trieste, 18 marzo 1915, i 

pil men: 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZION de L 

A ite, 

) In base all'art. 18 dello Statuto.S ui, G; 
schede devono essere presentate pe il mico 
nalmente al’urna, .| dh 
N.E. I consortisti possono ritirare, fn pa 


da oggi, all'ufficio consorziale (Porti: 
di Chiozza 1) l'elenco è il resoconto Pi 
1914, verso esibizione dello scontrino ‘ 
legittimazione, 


commaTO ELETTORALE Ul 


— del — 


Banco Operaio di Mufui Prasllt > 


Consorzio economico registrato a garanzia limitato 


Consortisti! 


comanda ai vostri suffragi per l'elez 
Larziale delle cariche consorziali 
Banco Operaio di Mutui Prestiti i 
guenti signori tonsortisti, a voi favo 


[Comu 
119 me 


Yolmente noti pet le loro proficue presti *Tzas 
zioni a varitaggio del nostro-Banco 1% | Wravi: 

a Presidente: | "Toe 
in3. Giuseppe Metlicovifii © 


a Direttori: 

Comm. Giuseppe 
Gav. Romano Scopinich| 
Ing. Icilio Turri A 

@ Direttore 


(per la durata di un anno in sostituzi! 
del dimissionario): 


Giovanni Sion 
a Revisori: 
Giovanni Borovatz 
Federico Basiaco 
Ernesto Pincherle 
Giulio Rossesger 
Ercole Zanzola 


a 


Sh 


Giacnell Il | 


VII 


di 


\indut 

| Detut: 
Veni 
i sioni 
di biapce 


CI 


| ftae 


fa 

Trieste, 17 marzo 1015. | Viso, 
PER ÎL COMITATO ELETTORALE: al sini 

I Prosidente: Ing. ARTURO de GUARRIMI 1,0, 
Avvertenza, L'elezione avrà luogo # b' 


menica 21 marzo nella Sala Minore È 
l'edificio di Borsa, dalle ore 10 ant. *M 
all'esaurimento del quarto, punto È 
l'ordine del giorno del Congresso Go 
rale Ordinario. 


fa 


*) La Reduzione sl dichiata estranea tanto Her 
alla forma quanto zl contenuto e non sssume M° 
responsabilità fuori di quella voluta dalla lege! 
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Dr. 3. Cormak G. Taschl 


medico dentista tronico dantist 
Via della Caserma 13, I! 


renze - Rie fon 


mM 


Î | Nei 
L di 

y dboi 

Centrale - Ogni moderno conforto | © SL 
Prezzi ridottissimi per soggiorno) so s. 

x ì 5 Mitac 

Ù A x i: “pînti 
Soltanto per negozianti! | vr. 

; Chiedere offerte ino! | dio 
MAGLIE E MUTANDE DA UON i: 
in tricoî di pura sota | ma" 
Articolo di attualità. Grande depos@)| he 
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prema dentitoà 


